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1. Finalità e risorse 
1. Il presente Avviso prevede il finanziamento di progeU presenta* dai Beneficiari nell’ambito della 

Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la 
Città di Acireale di cui al successivo paragrafo 3.1, a valere sull’Asse 9   Azione 9.3.5 del PO 
FESR Sicilia 2014/2020 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). L’Azione che 
si inserisce all’interno della programmazione zonale, ovvero con riferimento ai DistreU socio-sanitari 
e rela*ve aree omogenee così come indicato dai disposi*vi di regolazione regionale (ex legge 
328/2000), prevede, nello specifico, secondo quanto indicato nel Programma Opera*vo: 
- la realizzazione di interven* di adeguamento, rifunzionalizzazione e ristruMurazione di edifici 

pubblici, compresa la fornitura delle rela*ve aMrezzature ed arredi, da adibire a struMure per an-
ziani e persone con limitazioni nell’autonomia (centri diurni, struMure per dopo di noi, laboratori 
proteU, ecc.), anche considerando inizia*ve innova*ve nel contesto regionale; 

2. I risulta* aMesi sono quan*fica* aMraverso i seguen* indicatori:  
- Anziani traMa* in assistenza socio-assistenziale. 

3.  La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a euro 1.600.000,00. 
4. Le risorse finanziarie potranno essere integrate mediante eventuali dotazioni aggiun*ve nel rispeMo 

di quanto previsto dall’ar*colo 6 della Convenzione per la Delega di Funzioni all’Organismo Interme-
dio. 

5. Il presente Avviso disciplina le procedure per la selezione e la ges*one delle operazioni a valere sull’a-
zione 9.3.5 interceMata dalla Strategia SUS di Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la 
Città di Acireale. 

6. In applicazione della Convezione soMoscriMa fra l’AdG del PO FESR 2014 – 2020 e l’Autorità Urbana di 
Catania per la delega di funzioni, approvata con DGR n. 1500 del 6.9.2019 competono all’Organismo 
Intermedio/Autorità Urbana di Catania le procedure di selezione delle operazioni fino all’approvazio-
ne della graduatoria provvisoria, mentre le procedure successive (approvazione graduatoria defini*-
va, ammissione  finanziamento, ges*one finanziaria, monitoraggio e controlli) restano di competenza 
del Centro di Responsabilità. Per tali ul*me procedure, non rientran* nelle funzioni delegate all’Orga-
nismo Intermedio, si fa espresso rinvio alle disposizioni del Manuale di aMuazione del PO FESR 2014 – 
2020 approvato con DDG n. 176/AV DRP del 06/04/2020, riportate nei paragrafi da 4.6 a 6.6 del pre-
sente avviso. 

2. Riferimenti normativi e amministrativi dell’avviso 
  

2.1 Normativa e altri provvedimenti alla base dell’Avviso 
1. Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-

te disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
riUmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariUmi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

2. Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 rela*-
vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernen* l’obieUvo “Inves*-
men* a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;  

3. Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di aMuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli af-
fari mariUmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
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sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariUmi e la pesca per 
quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamen* clima*ci, la determinazio-
ne dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’aMuazione e la 
nomenclatura delle categorie di operazione per i fondi struMurali e di inves*mento europei;  

4. Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mariUmi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariUmi e la pesca;  

5. Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 seMembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme deMagliate concernen* gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di ges*one, autori-
tà di cer*ficazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 
30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014;  

6. Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quan-
to riguarda le modalità deMagliate per il trasferimento e la ges*one dei contribu* dei programmi, le 
relazioni sugli strumen* finanziari, le caraMeris*che tecniche delle misure di informazione e di co-
municazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei da*;  

7. Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condoMa sul partenariato nell’ambito dei fondi struMurali e d’inves*mento europei;  

8. Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la par-
tecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al cofinanziamento del Programma Ope-
ra*vo della Regione Siciliana;   

9. Linee guida per gli Sta* membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Ar*colo 7 del regola-
mento FESR)", EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015, della Commissione Europea; 

10. Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 2015, che modifica la 
direUva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio riguardo alle soglie applicabili per le 
procedure di aggiudicazione degli appal*;   

11. D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i pro-
grammi cofinanzia* dai Fondi struMurali di inves*mento europei (SIE) per il periodo di programma-
zione 2014/2020”   

12. Deliberazione di Giunta n. 375 del 8.11.2016 avente ad oggeMo l’apprezzamento della Condizionalità 
ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente ‘Smart Specialization 2014-2020’. 
Documento S3 aggiornato;  

13. Deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma opera*vo FESR Sicilia 
2014/2020 - Modifica”;   

14. Deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 rela*va a: “Programma opera*vo FESR 
Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017. Adozione defini*va”;  

15. Deliberazione della Giunta regionale n. 369 del 12 oMobre 2018: “Programma opera*vo FESR Sicilia 
2014/2020 – Modifiche- Approvazione”; 

16.Delibera di Giunta n. 358 del 10.10.2019 avente per oggeMo “P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014/2020- Decisioni 
della Commissione Europea C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 e C(2019) 5045 final  del 28 giugno 
2019. - Adozione defini*va”;  

17. Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggeMo Programma Opera*vo FESR Sicilia 
2014/2020. Programmazione aMua*va 2016-2017-2018;  
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18. Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggeMo Programma Opera*vo FESR Sicilia 
2014-2020. Ripar*zione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e obieUvi tema*ci - 
Approvazione;  

19. Delibera di  Giunta n. 141 del 24 aprile 2019: “Programma Opera*vo FESR Sicilia 2014/2020 – Ripro-
grammazione del piano finanziario”; 

20. Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento “Descrizio-
ne delle funzioni e delle procedure in aMo per l’Autorità di Ges*one e per l’Autorità di Cer*ficazione” 
del PO FESR Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.;  

21. D.D.G. n. 176/AV Dipar*mento della Programmazione della Regione Siciliana del 06/04/2020 che 
adoMa il Manuale per l’AMuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020  nella versione Marzo 2020;  

22. Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggeMo “Programma Opera-
*vo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisi* di ammissibilità e criteri di selezione” e ss.mm.ii.;  

23. Allegato ai criteri di selezione “Approccio integrato allo sviluppo territoriale: ammissibilità e valuta-
zione dell'agenda urbana", approvato dal Comitato di sorveglianza del I marzo 2016 e adoMato con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016; 

24. Delibera della Giunta Regionale n. 219 del 10.06.2019 con la quale è stato approvato l'esito posi*vo 
delle verifiche preliminari condoMe sulla capacità e le competenze dell' Organismo Intermedio/Auto-
rità Urbana di Catania, lo schema di convenzione con il Comune di Catania in qualità di Organismo 
Intermedio/Autorità Urbana, la presa d’aMo della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Autori-
tà Urbana di Catania. 

25.Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’effi-
cienza, l’informa*zzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle inizia*ve economi-
che. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. 
Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale;  

26. il D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contraU pubblici”, e ss. mm.ii.; 
27.Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante la di-

sciplina dei contraU pubblici rela*vi a lavori, servizi e forniture e il recepimento nel territorio della 
Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 e le successive modifiche ed 
integrazioni nonché i rela*vi provvedimen* di aMuazione dello stesso, faMe comunque salve le diver-
se disposizioni introdoMe dalla legge regionale medesima;  

28.Circolare Assessorato Regionale InfrastruMure e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 avente ad 
oggeMo il Decreto Legisla*vo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applica*ve; 

29.Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme sul procedimento 
amministra*vo”; 

30.Legge n. 328 dell’8.11.2000, Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interven* e 
servizi sociali; 

31.D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii., recante il testo Unico delle disposizioni legisla*ve re-
golamentari in materia di documentazione amministra*va e ss.mm.ii.; 

32.Legge regionale n. 10 del 30 aprile 1991 e ss.mm.ii. “Disposizioni per i procedimen* amministra*vi, il 
diriMo di accesso ai documen* amministra*vi e la migliore funzionalità dell’aUvità amministra*va”; 

33.L.r. n. 16 del 10.8.2016 di recepimento del Testo Unico delle disposizioni legisla*ve e regolamentari in 
materia di edilizia, approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380; 

34.D.P.R.S. del 28.5.1987 recante “Regolamento-*po sull’organizzazione dei servizi socio-assistenziali; 
35.D.P.R.S. del 29.6.1988 approva*vo degli standard struMurali e organizza*vi dei servizi e degli inter-

ven* socio-assistenziali previs* dalla l.r. n. 22 del 9.5.1986; 
36.D.P.R.S. n. 158 del 4.6.1996 di approvazione degli schemi di convenzione *po per le ges*oni da parte 

dei Comuni della Regione dei servizi socio – assistenziali previs* dalla l.r. n. 22 del 9.5.1986; 
37.D.P.R.S. n. 76/Serv.4/S.G. del 11.11.2013 “Linee guida per l’aMuazione delle poli*che sociali e socio – 

sanitarie 2013-2015”; 
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38.D.P.R.S. n. 598/Serv.4/S.G. del 29.11.2016 “Integrazioni alle Linee guida per l’aMuazione delle poli*-
che sociali e socio – sanitarie 2013-2015”. 

2.2 Regole per l’aggiudicazione di appalti di lavori e di forniture di beni e servizi 
1. Al fine di garan*re la qualità delle prestazioni e il rispeMo dei principi di concorrenza, economicità e 

correMezza nella realizzazione delle operazioni ammesse a contributo, il Beneficiario è tenuto ad ap-
plicare la norma*va comunitaria, nazionale e regionale in materia di appal* pubblici di lavori, servizi e 
forniture.    

2. In caso di difformità della norma*va nazionale e regionale dalle DireUve comunitarie, si applicano le 
norme comunitarie.  

  

3. Contenuti 

3.1 Beneficiari dell’avviso  
1. Il presente Avviso è rivolto ai Comuni di Catania e di Acireale in qualità di En* locali facen* parte 

dell’Agenda Urbana di Catania in ITI con la Città di Acireale, coerentemente con quanto 
previsto nel documento della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile approvato con la Conven-
zione n. 1500 del 6.09.2019. 

3.2 Operazioni ammissibili 
1. In linea con le finalità indicate al precedente art.1, sono ammissibili al contributo finanziario, di cui 

al presente Avviso, le Operazioni di adeguamento, rifunzionalizzazione e ristruMurazione di edifici 
pubblici esisten*, compresa la fornitura delle rela*ve aMrezzature e arredi, adibi* o da adibire a 
struMure per anziani e persone con limitazione nell’autonomia quali: centri diurni e per ospitalità 
residenziale temporanea, struMure per dopo di noi, laboratori proteU, case proteMe, case di riposo, 
comunità alloggio, case albergo. Gli inves*men* sono finalizza* ad aumentare la disponibilità di 
struMure/pos* per persone anziane e per persone con limitazioni nell’autonomia ed a migliorare la 
qualità dei servizi, prendendo in considerazione anche inizia*ve innova*ve nel contesto regionale. 
 Tali struMure dovranno essere realizzate con riferimento: 
- agli standard struMurali e organizza*vi dei servizi e degli interven* socio-assistenziali fissa* dalla 
norma*va di seMore (DPRS del 29.06.1988, DPRS n.158 del 4/6/1996 e ss.sm.ii.), 
- all’art.7 – “Principio di pari opportunità e non discriminazione” e dell’art.8 – “Sviluppo soste-
nibile” del Regolamento (UE) n.1303/2013, prevedendo specifici interven* di abbaUmento di 
barriere architeMoniche e realizzazione di soluzioni tecnologiche (domo*ca, ITC etc.) nonché 
soluzioni architeMoniche bioclima*che e tecnologie performan*, valorizzando l’impiego di ma-
teriali rispeMosi dell’ambiente. 

2.  Nello specifico sono ammissibili a *tolo indica*vo i seguen* interven*: 
interven* di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conserva*vo, ristruMurazione   
edilizia, rivol*   alla   riqualificazione   degli immobili esisten*; 
interven* di adeguamento e miglioramento dell’impian*s*ca; 
interven* di   superamento   delle   barriere   architeMoniche e di realizzazione di soluzioni tecnolo-
giche di domo*ca per   garan*re   l’accessibilità all’immobile e alle par* comuni alle persone con 
disabilità; 
interven* di efficientamento energe*co degli edifici da perseguire mediante il miglioramento dei 
consumi di energia e l’innalzamento della classe della prestazione energe*ca; 
interven* rivol* all’adeguamento norma*vo in termini di igiene edilizia, benessere per gli uten*, 
sicurezza sta*ca, sicurezza impian*, accessibilità, ecc. 

3.   L’Operazione proposta deve soddisfare il seguente requisito generale:  
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 l’Operazione deve rispondere ai requisi* di eleggibilità, ammissibilità e coerenza previs* e discipli-
na* dalla norma*va comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, dal PO FESR 2014/2020 e 
dalla programmazione aMua*va; 
l’Operazione deve essere completata, in uso e funzionante entro il termine programmato in sede di 
domanda di ammissione a contributo finanziario; 

4. Per interven* su Beni immobili confisca*, il Comune deve essere già des*natario del provvedimen-
to di assegnazione, ai sensi del D. Lgs n. 159 del 6/9/2011, alla data di presentazione della domanda 
di finanziamento oggeMo del presente Avviso. 

5. È possibile presentare istanze di finanziamento anche per gli immobili confisca* che alla data di 
pubblicazione del presente Avviso risul*no assegna* a terzi da almeno sei mesi per lo svolgimento 
di servizi, riguardan* le finalità di cui all'art. 1 del presente Avviso e secondo le procedure di affi-
damento della ges*one previste dalla norma*va in materia.  

6. I soggeU des*natari del contributo finanziario di cui al presente Avviso provvederanno ad erogare il 
servizio previsto direMamente ovvero tramite affidamento a soggeU terzi, con le procedure previ-
ste dal D.Lgs 50/2016 nel rispeMo dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di traMa-
mento. I servizi offer*, nel caso di affidamento a terzi, dovranno essere a *tolarità del Comune be-
neficiario del contributo.  

7. In caso di affidamento a terzi, il Comune dovrà individuare il soggeMo gestore prima dell’erogazione 
del saldo, pena la revoca del beneficio e il recupero delle somme erogate.  

8. Gli interven* dovranno avere un livello di progeMazione defini*vo munito degli elabora*, pareri e 
delle autorizzazioni rilascia* a norma di legge per deMo livello di progeMazione.  

3. 3  Spese ammissibili 
1. L’importo del contributo finanziario defini*vamente concesso cos*tuisce l’importo massimo a   
      disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento. 
2. Le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispeMo delle vigen* dispo-

sizioni comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella programmazione aMua*va dell’A-
zione. In par*colare, sono considerate ammissibili le spese effeUvamente sostenute dai Benefi-
ciari direMamente imputabili all’Operazione, come successivamente specificato, e sostenute e pa-
gate dal Beneficiario nel periodo di ammissibilità della spesa del Programma e comunque entro il 
termine di conclusione dell’Operazione indicato nella domanda e/o nel Disciplinare di cui al para-
grafo 4.7, al fine di concorrere al raggiungimento dei target finali per la verifica dell’efficacia del-
l’aMuazione di cui agli art. 20, 21 e 22 del Regolamento (UE) 1303/2013 e dell’avanzamento di 
spesa previsto agli arM. 86 e 136 del medesimo regolamento. 

3. Per la realizzazione delle Operazioni previste nel presente Avviso, il costo è determinato nel ri-
speMo delle seguen* categorie di spese ammissibili: 
a) esecuzione dei lavori rela*vi alle opere, agli impian*, all’acquisto delle forniture e dei   
             servizi   connessi all’esecuzione dell’opera stessa; 
b) acquisizione di immobili necessari per la realizzazione dell’opera nei limi* di quanto     
             previsto ai successivi commi 5 e 6; 
c) indennità e contribu* dovu* ad en* pubblici e priva* come per legge (permessi,    
             concessioni,  
             autorizzazioni, finalizzate all’esecuzione delle opere); 
d) spese generali come definite dal successivo comma 4; 
e) acquisizione di arredi, aMrezzature, macchinari e strumentazione tecnica funzionali al  
             progeMo per un importo massimo di € 100.000,00; 
f) incremento del patrimonio culturale - libri, riviste, DVD, CD – per un importo massimo di     
             € 5.000,00; 
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4. Per spese generali, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del beneficia-
rio, si intendono quelle rela*ve alle seguen* voci previste dalla norma*va vigente in materia di 
appal*: 

spese necessarie per aUvità preliminari; 
spese di gara (commissioni aggiudicatrici); 
spese per verifiche tecniche a carico della stazione appaltante previste dal capitolato spe-
ciale d’appalto; 
spese per progeMazione dell’opera,  RUP, direzione lavori, coordinamen* della sicurezza,     
assistenza giornaliera e contabilità, collaudi tecnici, collaudo tecnico-amministra*vo, con-
sulenze o supporto tecnico-amministra*vo ivi comprese le spese per la redazione delle Re-
lazioni geologiche, per un importo massimo complessivo del 10% del totale del contributo 
defini*vamente erogato; 
spese di pubblicità per il bando di gara per un importo massimo pari al 2% del totale del-
l’inves*mento concesso; 
oneri per la sicurezza; 
imprevis*; 
cer*ficazione di qualità dei prodoU e/o dei servizi. 

5. Le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non edificate, ammissibili in presenza della sus-
sistenza di un nesso direMo fra l’acquisizione delle aree e l’Operazione da realizzare, non possono 
superare il 10% del totale del contributo defini*vamente erogato. 

6. Le spese di acquisto di edifici già costrui* sono ammissibili purché siano direMamente connesse 
alla realizzazione dell’Operazione ed esclusivamente nei limi* e alle condizioni di cui alle vigen* 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. Queste spese sono da riferirsi esclusivamente ad 
immobili che cos*tuiscono una per*nenza dell’edificio principale oggeMo dell’intervento.  

7. Le spese per rilievi, accertamen* e indagini, ivi comprese quelle geologiche e geotecniche non a 
carico del progeUsta, né necessarie alla redazione della relazione geologica, da prevedere nel 
quadro economico tra le somme a disposizione del Beneficiario, non possono superare il 2% della 
spesa totale ammissibile dell’Operazione. 

8. Eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a *tolo di spese generali o di acquisizione di 
immobili o di somme a disposizione del Beneficiario, rispeMo a quelli precedentemente indica* 
ai commi 4, 5, 6 e 7, resteranno a carico del Beneficiario. 

9. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivan* dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, 
compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritarda* pagamen*. 

10. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile. 
11. Sono, altresì, escluse dall’ammissibilità le spese in qualunque modo riconducili alla "ges*one" 

del servizio, ivi comprese le spese di personale. 
12. Per tuMe le spese non specificate nel presente ar*colo o per la migliore specificazione di quelle 

indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigen* disposizioni comunitarie, nazionali e regio-
nali. 

13. Restano in ogni caso escluse e non potranno essere rimborsate tuMe le spese non ammissibili a 
termini delle vigen* disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

14. Le spese sostenute devono essere documentate, comprovate da faMure quietanzate o da altri do-
cumen* contabili aven* forza probante equivalente ed essere sostenute nel periodo di eleggibilità 
previsto nel Programma. 

3.4 Forma ed en0tà del contributo finanziario  
1. Il contributo finanziario in conto capitale viene concesso fino al 100% dei cos* totali ammissibili 

dell’operazione, determina* in applicazione delle per*nen* disposizioni comunitarie, anche in 
materia di progeU generatori di entrata e dovrà prevedere la realizzazione di interven* finalizza* 
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ad aumentare la disponibilità di struMure/pos* per persone anziane e per persone con limitazioni 
nell’autonomia ed a migliorare la qualità dei servizi. 

2. In caso di cofinanziamento il soggeMo proponente al momento dell’ammissione al contributo fi-
nanziario, dovrà produrre il rela*vo aMo di assunzione dell’impegno contabile. 

3.5 Divieto di cumulo con altri finanziamenti pubblici 
1. RispeMo all’operazione finanziata, il contributo finanziario di cui al presente avviso non è cumulabile 

con altri finanziamen* pubblici aven* natura nazionale, regionale o comunitaria concessi per la stessa 
inizia*va ed avente ad oggeMo le stesse spese.   
  

4.  Procedure 

1. Le aUvità rela*ve alla ricezione e valutazione delle domande sono svolte dall’Organismo Intermedio/
Autorità Urbana di Catania.   

2. Le aUvità rela*ve alla concessione e revoca dei contribu* finanziari, alla ges*one finanziaria, com-
prensiva dei pagamen* ai beneficiari e i controlli amministra*vi, fisico-tecnici ed economico finanzia-
ri, sono svolte dal Servizio 1 “Programmazione aMua*va del POR FSE e del POR FESR” (d’ora in poi 
Servizio 1) e del Servizio 2 “Ges*one dei Programmi comunitari regionali POR FSE e FESR” (d’ora in 
poi Servizio 2) del Dipar*mento della Famiglia e delle Poli*che Sociali della Regione siciliana  in quali-
tà di Ufficio Competente per le Operazioni (UCO). 

Le domande saranno finanziate secondo la graduatoria formata con i criteri di cui al successivo paragrafo 
4.5, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

  
4.1 Modalità di presentazione della domanda 
1. Le domande devono essere inoltrate a mezzo Posta EleMronica Cer*ficata (PEC) al seguente indirizzo 

comune.catania@pec.it  compilando l’Allegato 1 al presente Avviso e devono essere soMoscriMe 
con firma digitale. Sono comunque faMe salve le istanze “valide” ai sensi dell’art.65 del D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 e ss.mm.ii. (Codice dell’Amministrazione digitale).  

2. Le domande devono, inoltre, riportare il nomina*vo del Responsabile Unico del Procedimento presso 
il Beneficiario, il quale eserciterà anche le funzioni di REO (Responsabile delle Operazioni) ai fini del-
l’alimentazione dei da* ges*onali e di monitoraggio del sistema “Caronte”.  

3. Le domande, comprensive di tuMe le dichiarazioni/schede da allegare, devono essere complete di tut-
* i documen* obbligatori indica* al paragrafo 4.3. ad eccezione del progeMo dell’operazione da inviare 
con le modalità previste dal successivo paragrafo 4.2 comma 3  

4. Le domande devono comprendere tuMe le dichiarazioni di seguito elencate rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e ss.mm.ii.; 
a) di avere preso visione dell’Avviso e dei rela*vi allega* e di acceMarne incondizionatamente le rela-

*ve previsioni e disposizioni; 
b) dichiarazione di impegno a mantenere i requisi* per almeno cinque anni successivi al pagamento 

del saldo, previs* dall’art. 71 del Reg. n. 1303/2013 “Stabilità dell’operazione”, pena la revoca del 
finanziamento concesso e conseguente res*tuzione delle somme ricevute; 

c) dichiarazione , in caso di cofinanziamento, di impegno ad assumere sul bilancio del Comune le 
somme occorren* al cofinanziamento dell’Operazione per un ammontare di ……………..euro speci-
ficando la fonte finanziaria; 

d) dichiarazione aMestante che le relazioni e gli elabora* grafici sono sta* soMoscriU in originale 
come previsto dalla vigente norma*va; 

e) dichiarazione di insussistenza delle condizioni osta*ve di cui all’art. 15, commi 9 e 10, della l.r. n. 8 
del 17/05/2016 e ss.mm.ii.; 
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f) dichiarazione di rispeMare la norma*va in materia di Aiu* di Stato e di Appal*; 
g) dichiarazione di rispeMare, per interven* in materia ambientale, le norme per l’accesso al finan-

ziamento UE e nazionali in materia di Ambiente, in par*colare della DireUva 92/43/CEE per gli 
interven* ricaden* nella Rete Natura 2000; 

h) dichiarazione aMestante la posizione dell’ente richiedente in merito al regime IVA, al fine di de-
terminare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del PO FESR 2014/2020, qualora cos*-
tuisca un costo realmente e defini*vamente sostenuto e non sia recuperabile; 

i) dichiara di aver preso visione e di acceMazione dello schema di Disciplinare allegato al presente 
Avviso. 

5. Le dichiarazioni rese sono soggeMe al controllo a campione da parte dell’Amministrazione regionale, 
che potrà avvenire anche successivamente alla fase di istruMoria delle domande.   

4.2 Termini di presentazione della domanda 
1. Le domande in via telema*ca (PEC), comprensive degli allega* previs* al successivo paragrafo 4.3, ad 

eccezione dell’allegato d), devono essere inviate entro le ore 12 del sessantesimo giorno successi-
vo alla data di pubblicazione del presente avviso all’albo pretorio del Comune di Catania al se-
guente indirizzo PEC  comune.catania@pec.it 

2. Le domande inviate dopo il termine di scadenza di cui al comma 1 sono considerate irricevibili.  
3. La copia del progeMo dell’Operazione approvato dall’Ente richiedente, di cui al paragrafo 4.3, leMera 

d) dovrà essere inoltrata  su supporto informa*co (CD o DVD), inserito in busta sigillata, entro le ore 
12 del sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso all’albo pretorio 
del Comune di Catania a mezzo raccomandata A/R o brevi manu, al seguente indirizzo: Protocollo Ge-
nerale del Comune di Catania , Piazza Duomo 3 Catania. La busta contenente il supporto informa*co 
dovrà riportare il miMente e la seguente dicitura: “NON APRIRE - PO FESR 2014/2020_AVVISO Azione 
9.3.5 – progeMo ………… (inserire titolo intervento)”. Il supporto informa*co (CD o DVD) dovrà ripor-
tare sempre il miMente e la dicitura: “PO FESR 2014/2020_AVVISO Azione 9.3.5 – progeMo ……… (in-
serire titolo intervento)”. 

4.3   Documentazione da allegare alla domanda 
1. Gli en* richieden* devono presentare, unitamente alla domanda di contributo finanziario riportata 

all’Allegato 1 al presente Avviso, i documen* di seguito indica*:  
a) indice degli allega*; 
b) formulario debitamente compilato e soMoscriMo secondo il modello "Allegato 2" del presente 

Avviso; 
c) nel caso di eventuali proposte progeMuali in forma associata, apposita documentazione a norma 

di legge dell’avvenuta cos*tuzione o, in alterna*va, apposita manifestazione ad associarsi in una 
delle forme previste dalla vigente norma*va; 

d) copia del progeMo dell’Operazione approvato dall’Ente richiedente (per tale allegato si richiama 
quanto indicato al precedente paragrafo 4.2, comma 3, le relazioni e gli elabora* grafici devono 
essere soMoscriU in originale come previsto dalla norma*va vigente in materia di contraU pub-
blici, secondo uno dei livelli previs* dall’art. 23 del D. Lgs n. 50/2016 e successive ii.mm.; 

e) prospeMo anali*co dei cos* delle opere da realizzare e/o delle aMrezzature da acquistare. Per 
l’acquisto di aMrezzature e arredi si richiede  una perizia contenente la descrizione, i cos* e la pre-
visione della loro allocazione con l'aMestazione di congruità dei prezzi a firma del R.U.P.; 

f) relazione tecnico-economica dell’Operazione; 
g) cronoprogramma dell’Operazione ; 
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h) provvedimento amministra*vo dell’ente richiedente di approvazione del progeMo e rela*vi altri 
elemen* che cos*tuiscono requisi* di ammissibilità ai fini del presente Avviso, ivi incluso l’even-
tuale impegno dell’Ente richiedente alla copertura della quota di cofinanziamento dell’Operazione 
specificandone l’importo e le fon*; 

i) i documen* aMestan* l’ammissibilità come previsto al paragrafo 4.4 comma 3, leMera b), del pre-
sente Avviso: 

aMestazione del RUP in merito alla rispondenza degli interven* propos* ai rela*vi/per*nen* 
standard struMurali; 
copia dell’aMo pubblico/*tolo di proprietà per le par*celle catastali interessate dall’intervento 
progeMuale o in alterna*va dichiarazione del legale rappresentante debitamente firmata,  pro-
tocollata e datata, aMestante la proprietà pubblica e la disponibilità dell’immobile oggeMo del-
l’intervento che dovrà contenere gli iden*fica*vi catastali dello stesso e i riferimen* dell’AMo 
di proprietà o nel caso di Bene confiscato decreto di assegnazione dell’Agenzia nazionale dei 
beni sequestra* e confisca* alla criminalità organizzata;  
eventuale provvedimento di assegnazione a terzi nel caso di cui ricorrano le condizioni di cui 
all’art.3, paragrafo 3.2, punto 5. 

2. La documentazione obbligatoria, descriMa al precedente comma 1, non è integrabile da parte dell’en-
te richiedente successivamente alla presentazione della stessa, salvo i casi in cui può essere aUvato il 
soccorso istruMorio, quale is*tuto generale del procedimento amministra*vo, ex art. 6 comma 1 leM. 
b) L. 241/90. Si applicano - in quanto compa*bili - le disposizioni in tema di soccorso istruMorio recate 
dall’art.83 Dlgs n. 50/2016 (Codice dei contraU pubblici).   

4.4 Modalità di valutazione della domanda  
1. Il processo di valutazione delle domande – dal ricevimento fino alla pubblicazione degli esi* della va-

lutazione – sarà proporzionato al numero delle istanze di contributo finanziario pervenute e non si 
protrarrà oltre i 90 giorni dalla scadenza dell’Avviso.   

2. L’iter valuta*vo si concluderà con l’approvazione di una graduatoria basata sui criteri defini* al suc-
cessivo comma 3, leM. c), coeren* con i criteri contenu* nel documento “Requisi* di ammissibilità e 
criteri di selezione” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PO FESR 2014/2020. 

3. Le domande presentate saranno istruite e valutate soMo i seguen* profili:  
a) Ricevibilità formale:  

• inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dall’avviso;  
• completezza e regolarità della domanda e degli allega*. 

b) Ammissibilità (in conformità con il documento requisi* di ammissibilità e criteri di selezione del 
PO):  
• conformità agli standard struMurali ed organizza*vi dei servizi e degli interven* socio - assi-

stenziali fissa* dalla norma*va di seMore (DPRS del 29.06.1988, DPRS n.158 del 4/6/1996 e 
s.m.i.); 

• proprietà pubblica degli edifici oggeMo dell’Operazione; nel caso di Bene confiscato il provve-
dimento di assegnazione di cui all’art.3, paragrafo 3.2, punto 4. 

c) Valutazione (criteri oggeUvi di valutazione, in conformità con il documento requisi* di ammissibili-
tà e criteri di selezione del PO):  
• Efficacia dell’Operazione; 
• Efficacia aMua*va; 
• Qualità progeMuale intrinseca, innova*vità e integrazione con altri interven*; 
• Criteri premiali. 
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4. La struMura di AMuazione della SUS – Ufficio 1 – Selezione delle Operazioni  effeMua la verifica della 
sussistenza dei requisi* di regolarità formale e di ammissibilità sostanziale indica* al comma 3, leMere 
a) e b) (fase istruMoria), trasmeMendo ad apposita Commissione di valutazione, nominata con GM 32 
del 19.03.2019 successivamente alla scadenza dei termini di presentazione delle domande, le do-
mande ammissibili che hanno superato la fase istruMoria.  

5. L’elenco delle domande ammissibili e quello delle domande non ricevibili o non ammissibili ed esclu-
se, con evidenza delle cause di esclusione, sono approva* con Provvedimento Dirigenziale. Il Servizio 
darà comunicazione a mezzo PEC agli En* richieden* interessa* della irricevibilità, inammissibilità ed 
esclusione delle rispeUve domande e delle rela*ve mo*vazioni.   

6. La Commissione di valutazione effeMua la valutazione tecnico-finanziaria di cui al comma 3, leMera c), 
sulla base dei criteri di aMribuzione dei punteggi descriU al paragrafo 4.5 del presente Avviso.  

4.5 Criteri di attribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria 
1. I punteggi, ai fini della valutazione, sono aMribui* in ragione dei criteri oggeUvi di valutazione indica* 

al precedente paragrafo 4.4, comma 3, leM. c). Non saranno aMribui* punteggi per criteri non suppor-
ta* dalla rela*va documentazione.  

2. Non saranno ritenute ammissibili le proposte progeMuali che non raggiungeranno il punteggio mini-
mo di pun* 54/90.  

3. Ai criteri di cui al precedente paragrafo 4.4, comma 3, leM. c), ai fini della valutazione di merito, sa-
ranno applica* i seguen* punteggi: 

Azione 9.3.5 - CRITERI DI VALUTAZIONE, INDICATORI/DESCRITTORI, PESI

Criteri Indicatori/descrittori
Punteg-
gio par-

ziale
Punteggio 
massimo

Efficacia del-
l’operazione

Grado di coerenza rispetto all’analisi dei fabbisogni e 
adeguatezza del progetto rispetto ai deficit infrastrut-
turali conclamati nel territorio di riferimento

Intervento:
20

20

pienamente coe-
rente

molto coerente 15

mediamente coe-
rente 10

genericamente e/o 
appena coerente 5

Efficacia at-
tuativa

Progetto proposto da più Comuni in forma associata e 
Comuni in associazione con altri enti pubblici   

SI 5
5

NO 0

Disponibilità in percentuale della quota di cofinan-
ziamento da parte del soggetto proponente

Un punto ogni 2 punti percen-
tuali di cofinanziamento 5

Sostenibilità gestionale e finanziaria

Presenza di un 
Piano di Gestione 
molto appropriato

20

20

Presenza di un 
Piano di Gestione 
mediamente ap-
propriato

15

Presenza di un 
Piano di Gestione 
sufficientemente  
appropriato

10
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4. Sulla base del punteggio complessivo conseguito, l’ordine delle domande sarà definito in modo de-
crescente.  

5. A parità di punteggio, le domande saranno ordinate secondo la cronologia di presentazione;  
6. Le domande saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili, sulla base della gradua-

toria.  
7. La Commissione di Valutazione trasmeMerà gli esi* della procedura di selezione alla StruMura di At-

tuazione – Servizio 1 – Selezione delle Operazioni per l’approvazione della graduatoria provvisoria 
delle operazioni ammesse (sia finanziabili che non finanziabili per carenza di fondi), nonché dell’elen-
co provvisorio delle operazioni non ammesse, con le mo*vazioni dell’esclusione;  

8. La StruMura di AMuazione – Servizio 1 – Selezione delle Operazioni approva la graduatoria provvisoria 
delle operazioni ammesse (sia finanziabili che non finanziabili per carenza di fondi), nonché dell’elen-
co provvisorio delle operazioni non ammesse, con le mo*vazioni dell’esclusione con Provvedimento 
Dirigenziale che sarà pubblicato, per il tramite del CdR competente, sui si* is*tuzionali della Regione 
Siciliana a norma di legge e presso l’Albo comunale di Catania e nella sezione specifica dedicata ad 
Agenda Urbana del rispeUvo sito web ufficiale. 

4.6 Comunicazione ai richiedenti degli esiti della selezione  
1. Il Servizio 1 “Programmazione aMua*va del POR FSE e del POR FESR” del Dipar*mento Famiglia e Poli-

*che sociali dell’Assessorato della Famiglia, delle Poli*che sociali e del Lavoro (d’ora in poi “Servizio 1” 
) acquisi* gli esi* provvisori della valutazione, procede a richiedere agli en* *tolari delle operazioni 
ammesse e finanziabili, la trasmissione entro 20 giorni, a pena di esclusione dalla graduatoria provvi-
soria e dalla procedura di selezione: a) nel caso eventuale di proposte progeMuali in forma associata, 
aMo cos*tu*vo dell’associazione nelle forme richiamate nel D.P:R.S: n. 598/Serv. 4/S.G. del 29/11/16 
“Integrazioni alle Linee guida per l’aMuazione delle Poli*che sociali e socio-sanitarie 2013-2015”; b) 
l’aMo di assunzione dell’impegno contabile dell’eventuale quota di cofinanziamento in conformità alle 
disposizioni legisla*ve di riferimento.  

Qualità proget-
tuale intrinse-
ca, innovatività 
e integrazione 
con altri inter-
venti

Presenza di un 
Piano di Gestione 
appena e/o generi-
camente adeguato

5

Innovazione tecnolo-
gica e gestionale dei 
servizi previsti nella 
struttura

Qualità del progetto tecnico 
con particolare riguardo alla 
presenza di soluzioni proget-
tuali a garanzia della sosteni-
bilità ambientale e all’ado-
zione di soluzioni innovative 
in quanto all’accessibilità e 
ed adeguatezza degli spazi 
all’utenza

Ottima 30

30

Buona 24

Media 18

Sufficiente 12

Insufficiente 6

Capacità di contribuire al potenziamento dei servizi 
erogati dai centri urbani 10

Punteggio soglia per la selezione delle operazioni = 54/90

Criterio Premiale: 
Stato di avanzamento della progettualità degli inter-
venti (cantierabilità dell’intervento)

Livello Ese-
cutivo del 
progetto

Si 10
10

No 0

Punteggio totale                                                                          100
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2. Contestualmente, il Servizio 1 avvierà le procedure di verifica dell’assenza in capo agli en* richieden* 
*tolari di operazioni ammesse di cause osta*ve alla concessione del contributo finanziario ai sensi 
della vigente norma*va (art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016).  

3. Successivamente alla scadenza del termine ul*mo di presentazione dell’aMo di impegno contabile di 
cui ai preceden* commi e dal completamento delle procedure di controllo di cui ai preceden* commi, 
il Servizio 1 adoMa il Decreto di approvazione defini*va della graduatoria delle operazioni, con il quale 
sono approva*:  
a)  la graduatoria defini*va delle operazioni ammesse, con indicazione di quelle finanziate e di  quel-

le non finanziate per carenza di fondi;  
b) l’elenco delle di operazioni non ammesse.  

4. Il Servizio 1 darà quindi comunicazione a mezzo PEC:  
a) dell’ammissione a contributo finanziario agli en* richieden* *tolari delle operazioni finanziate, 

richiedendo la produzione entro 30 giorni della documentazione propedeu*ca all’emanazione del 
decreto di finanziamento;   

b) della non ammissione a contributo finanziario agli en* richieden* *tolari delle operazioni am-
messe, ma che non sono state finanziate per carenza di risorse, fornendo indicazioni sulle modali-
tà di scorrimento della graduatoria;  

c) della non ammissibilità delle operazioni agli en* richieden* *tolari delle operazioni non ammes-
se, indicando le rela*ve mo*vazioni.  

TuMe le comunicazioni tra il CdR e il Beneficiario avverranno esclusivamente tramite PEC, e con firma 
digitale secondo le previsioni di legge. 

4.7   Verifiche propedeutiche, Decreto di finanziamento e formale accettazione del benefi-
ciario. 
1. Il Beneficiario, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al precedente 

paragrafo 4.6, comma 4, trasmeMe al Servizio 2 “Ges*one dei programmi comunitari regionali POR 
FSE e FESR” (d’ora in poi “Servizio 2”) la  documentazione richiesta per le verifiche propedeu*che al-
l’emanazione del decreto di finanziamento, tra cui:   
a) provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento in conformità alle 

vigen* disposizioni di legge;  
b) modulo compilato per la richiesta delle credenziali di accesso a Caronte; 
c) il Documento di indirizzo alla progeMazione (DIP),  emesso dal , che dovrà contenere: gli obiet-

*vi dell’opera, il quadro delle esigenze, la localizzazione, i limi* di spesa con determinazione del 
rela*vo Q.T.E., la definizione delle modalità di esecuzione dei servizi e di espletamento interno 
all’amministrazione ovvero di affidamento esterno degli stessi; 

d) il CUP; 
e) dichiarazione da rendere ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii., che aMes*: la capacità ammi-

nistra*va, finanziaria e opera*va per la realizzazione dell’intervento de quo; che l’intervento 
in ques*one non sia portato a termine o completamente aMuato prima della presentazione 
della domanda di finanziamento e la conformità dell’operazione con le norme ambientali, con 
le norme sulle pari opportunità e la non discriminazione.  

f) progeMo esecu*vo con annesse approvazione/o nulla osta in linea tecnica ed amministra*va 
(nel caso in cui all’istanza di finanziamento sia stato allegato il progeMo defini*vo); 

g) aMo di acceMazione del finanziamento e di adesione al Disciplinare soMoscriMo dal legale rap-
presentante del beneficiario, a ciò legiUmato secondo l’asseMo ordinamentale proprio del 
beneficiario.  
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2. In caso di mancata ricezione della documentazione richiesta entro il previsto termine, il Beneficiario 
decade dalla graduatoria, faMa salva l'ipotesi in cui il Beneficiario, entro lo stesso termine, non richie-
da, adducendo una mo*vata e comprovata causa di impedimento allo stesso non imputabile, una 
proroga del termine medesimo.   

3. La proroga alla presentazione dei documen* di cui al comma 1 può essere concessa una sola volta e 
per un tempo non superiore a 15 giorni.  

4. La durata del processo di verifica della documentazione trasmessa dal Beneficiario per il controllo del-
l’insussistenza di cause osta*ve alla concessione del contributo finanziario sarà proporzionata alla 
complessità dell’operazione e si protrarrà non oltre 30 giorni dalla presentazione della documenta-
zione stessa.  

5. Per ciascuna operazione inserita nella graduatoria defini*va delle operazioni ammesse, a seguito del-
le predeMe verifiche ed esperi* i controlli di legge, il Dirigente Generale  emana il decreto di finan-
ziamento dell’operazione, alle condizioni, esposte nel Disciplinare parte integrante del decreto mede-
simo redaMo in conformità allo schema di cui all’Allegato 3 del presente Avviso, appositamente 
specificate ai sensi e per gli effeU dell’ar*colo 125, paragrafo 3, leMera c), del Reg. (UE)1303/2013, 
nonché recante l’impegno contabile a favore del beneficiario.   

6. Il Decreto di concessione del finanziamento, pubblicato sul sito www.euroinfosicilia.it e sui si* is*tu-
zionali a norma di legge, viene no*ficato a mezzo PEC al Beneficiario.  

4.8 Rideterminazione del contributo finanziario  
1. A seguito dell’acceMazione e adesione al Disciplinare di finanziamento, il Beneficiario, qualora non 

abbia già provveduto, deve aUvare le procedure di evidenza pubblica previste dalla norma*va comu-
nitaria e nazionale, nel rispeMo della tempis*ca disciplinata dal cronoprogramma allegato al Discipli-
nare di finanziamento, per l’affidamento di contraU pubblici finalizza* all’aMuazione dell’operazione.  

2. Ad avvenuto espletamento di tali procedure, il Beneficiario deve trasmeMere al “Servizio” gli aU di 
gara e il contraMo con il SoggeMo aMuatore.  

3. Nell’ipotesi in cui l’operazione preveda la realizzazione di opere e/o l’acquisizione di servizi e/o forni-
ture mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui sopra deve esse-
re inoltrata a seguito dell’espletamento di ciascuna procedura.  

4. Unitamente alla documentazione di cui sopra il Beneficiario deve garan*re l’inserimento nella sezione 
documentale di Caronte della documentazione completa (decreto a contrarre, bando/avviso, discipli-
nare di gara, capitolato d’appalto, progeMo di servizi o forniture, ecc.) prevista dalla disciplina nazio-
nale e regionale per l’espletamento della procedura di affidamento del contraMo pubblico ai sensi del 
D.Lgs n. 50/2016 per l’acquisizione dei servizi o delle forniture; 

5. In caso di valutazione posi*va della procedura di affidamento adoMata dal Beneficiario e a seguito 
delle economie registrate in sede di gara, il Dirigente Generale provvede a emeMere il Decreto di 
quan*ficazione defini*va del finanziamento.  

6. Qualora l’operazione finanziata preveda l’esperimento di diverse procedure di evidenza pubblica, sarà 
adoMato un Decreto di quan*ficazione defini*va del finanziamento all’esito di ciascuna procedura e 
della s*pulazione del conseguente contraMo; qualora gius*ficato in termini di economicità dell’azione 
amministra*va – e faMa comunque salva l’esigenza di disimpegno delle risorse per garan*rne una 
tempes*va riallocazione – il Decreto di quan*ficazione defini*va del finanziamento potrà essere 
emesso anche all’esito di più procedure e s*pula dei conseguen* contraU.  
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4.9 Modalità di erogazione del contributo finanziario e rela0va documentazione gius0fica0va  

1. L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà, di norma, con le seguen* modalità e 
dovrà comunque aMenersi alle disposizioni previste dal manuale di aMuazione vigente al mo-
mento del Decreto di Finanziamento e alla soMoscrizione del rela*vo Disciplinare/convenzione di 
finanziamento:  

 1.1. PER OPERAZIONI AFFERENTI AD OPERE PUBBLICHE   
  
                Una prima rata di an*cipazione sulla base di quanto allo schema seguente:  

1.1.2.  Erogazioni successive in corrispondenza dell’emissione degli “Sta* d’Avanzamento Lavori”.  

   Livello di progetta-
zione rilevato all’atto  
dell’ammissione a fi-
nanziamento 

Soggetti dele-
gati della pro-
gettazione ese-
cutiva 

Erogazione dell’anticipazione 
finanziaria ad espletamento 
dei seguenti adempimenti pro-
cedurali: 

Quantificazione 
anticipo 

progeMo esecu*vo Interni alla P.A.

Prima an*cipazione a seguito della 
adesione al Disciplinare di finanzia-
mento 2%

Successivamente all’aggiudicazione 
della gara d’appalto per lavori   20 %

progeMo esecu*vo esterni alla P.A.

Prima an*cipazione a seguito della 
adesione al Disciplinare di finanzia-
mento

2%

Successivamente all’aggiudicazione 
della gara d’appalto per lavori 30 %

ProgeMo defini*vo   
(solo in caso di ricorso alla 
procedura di “appalto in-
tegrato” nelle faUspecie 
previste dall’art. 59 comma 
1 bis ed all’art. 216 comma 
4 e 4 bis del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.)  

interni alla P.A.  
esterni alla P.A.

Prima an*cipazione successivamen-
te all’aggiudicazione dell’appalto per 
la progeMazione esecu*va e l’esecu-
zione lavori

20%

Seconda an*cipazione a seguito 
della consegna dei lavori 10 %

ProgeMo esecu*vo  Interni alla P.A. 
esterni alla P.A. 

Successivamente all’aggiudicazione 
della gara d’appalto per lavori   20 %
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1.1.3. Tali erogazioni potranno riguardare l’importo degli sta* d’avanzamento lavori  eventual-
mente integrate da impor* connessi a c.d. “somme a disposizione” che il beneficiario non sarà in 
grado di liquidare con l’an*cipazione precedentemente acquisita.  
1.1.4. Tali erogazioni, di importo, per ciascun pagamento, non inferiore al 10% del contributo 
stesso, potranno essere concesse fino alla concorrenza del 90% dell’importo complessivo dell’ope-
razione, al neMo dell’an*cipazione già erogata.   
1.1.5. A seguito della trasmissione del collaudo tecnico-amministra*vo ovvero del cer*ficato di 
regolare esecuzione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del finanziamento concesso.  

1.2. PER OPERAZIONI RELATIVE ALL’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 

1.2.1. Una prima an*cipazione, alle condizioni e nei limi* previs* dalla norma*va in materia di 
contabilità pubblica e, comunque, fino ad un massimo del 20% del contributo pubblico concesso, 
entro 30 giorni dalla formale adesione al Disciplinare di finanziamento, su presentazione di appo-
sita richiesta da parte del beneficiario;  
1.2.2. pagamen* intermedi, a rimborso delle spese effeUvamente sostenute, di importo (per cia-

scun pagamento) non inferiore al 10% del valore complessivo dell’operazione e, in totale, fino a 
un massimo del 90%, al neMo dell’an*cipazione già erogata, previa verifica amministra*va della 
documentazione di spesa prodoMa che dovrà risultare di importo non inferiore al 40% della pre-
cedente erogazione concessa;  
1.2.3. saldo, a  seguito della trasmissione del cer*ficato di verifica di conformità ovvero del cer*-

ficato di regolare esecuzione, fino ad un massimo del 10% del contributo pubblico concesso, pre-
via verifica amministra*va della documentazione di spesa prodoMa e della documentazione aMe-
stante l’ul*mazione e la piena funzionalità dell’operazione finanziata. 

2. Per l’erogazione della prima tranche di an*cipazione, il Beneficiario dovrà presentare la richiesta di 
an*cipazione secondo l’Allegato 4 del presente Avviso.  

.  
Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio 2 dovrà acquisire l’esito posi*vo del controllo 
dell’UMC su tuU gli aU rela*vi alla procedura di selezione e alla successiva fase di adesione al 
Disciplinare di finanziamento, nonché verificare:  
a)il rispeMo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  
b) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al cor-
reMo allineamento di Caronte.  

3. La documentazione da presentare per la richiesta delle erogazioni successive di importo  (ciascun pa-
gamento) non inferiore al 10% e (in totale) fino a un massimo del 90% del contributo pubblico con-
cesso, al neMo dell’an*cipazione già erogata, è la seguente:   
a) richiesta di pagamento intermedio secondo l’Allegato 5 del presente Avviso; ;  

 b) dichiarazione con cui il Beneficiario aMesta che:  
i. sono sta* rispeMa* tuU i regolamen* e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardan* 

gli obblighi in materia di appal*, concorrenza, aiu* di Stato, informazione e pubblicità, 
tutela dell’ambiente e pari opportunità;  

ii.  sono state adempiute tuMe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese 
quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché le altre 
disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministra*va, di 
tracciabilità dei pagamen*, di contrasto alla criminalità organizzata e di an*corruzione ex 
lege n. 190/2010;  
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iii. l’avanzamento dell’operazione è coerente e conforme alle previsioni del cronoprogramma 
allegato al Disciplinare di finanziamento;  

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, per*nente e congrua, ed è stata effeMuata entro i ter-
mini di ammissibilità a rimborso comunitario;  

v. non sono sta* oMenu*, né richies* ulteriori rimborsi, contribu* ed integrazioni di altri 
soggeU, pubblici o priva*, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari  

(ovvero sono sta* oMenu* o richies* quali e in quale misura e su quali spese); 
  vi.  sono sta* trasmessi alla Regione i da* di monitoraggio economico, finanziario, fisico e 

procedurale e sono sta* imputa* nel sistema informa*vo locale Caronte gli aU e la do-
cumentazione rela*vi alle varie fasi di realizzazione dell'operazione.  

c) Il prospeMo riepiloga*vo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 6 del presente Avviso, ar*-
colato nelle voci del quadro economico risultante dall’ul*mo Decreto di quan*ficazione defini*va 
del finanziamento;  

d) documentazione gius*fica*va della spesa. 

Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio 2 verificherà: 
a) il rispeMo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  
b) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanzia-

rio, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correMo allinea-
mento di Caronte.  

4. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguen-
te:   
a) richiesta di pagamento a saldo secondo l’Allegato 7 del presente Avviso  ;  
b) dichiarazione di cui al precedente comma 4 leM.b);  
c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario:  

i. aMesta che traMasi della rendicontazione finale dell’operazione;  
ii. aMesta il completamento delle aUvità progeMuali è avvenuto nel rispeMo degli obieUvi 

dell’operazione e dell’Azione prefissa*;  
iii. aMesta che l’operazione è in uso e funzionante, come aMestato da idonea documentazione 

probante da produrre contestualmente;  
iv. aMesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di 

ammissibilità delle spese dell’operazione e ad essa riconducibili, ma non riportate nella 
rendicontazione finale, non saranno oggeMo di ulteriori e successive richieste di contribu-
to.  

d) verifica di conformità (per servizi o forniture), ovvero cer*ficato di regolare esecuzione ove ne ri-
corrano i presuppos* della vigente disciplina nazionale;  

e) prospeMo riepiloga*vo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 6 del presente Avviso  ar*colato 
nelle voci del quadro economico, quale risultante a seguito dell’ul*mo Decreto di quan*ficazione 
defini*va del finanziamento;  

f) documentazione gius*fica*va della spesa.  

Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio 2 verificherà:  
a) il rispeMo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  
b) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanzia-

rio, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al correMo allinea-
mento di Caronte.  
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5. L’intera documentazione di spesa dovrà essere annullata con la dicitura non cancellabile: “Docu-
mento contabile finanziato a valere sul Programma Opera*vo Regionale Siciliana FESR 2014-2020 
- azione 9.3.5 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ___________”.  

Per le modalità di annullo delle faMure eleMroniche ove possibile il beneficiario farà apporre lo stesso al 
fornitore nel campo “note” della faMura stessa; diversamente potrà procedere ad un riepilogo tramite 
Dichiarazione Sos*tu*va di AMo Notorio ai sensi del DPR 445/2000. 

4.10 Chiusura dell’operazione e della rendicontazione finale 
1. Contestualmente o successivamente alla liquidazione del pagamento del saldo di cui al precedente 

paragrafo 4.9, il Dirigente Generale provvederà a emeMere il Decreto di chiusura dell’operazione e di 
rendicontazione finale, rideterminando defini*vamente il contributo finanziario concesso in funzione 
di eventuali economie e procedendo all’eventuale disimpegno delle stesse.  

2. Successivamente alla registrazione, il Servizio 2 provvederà a pubblicare il predeMo Decreto sul sito 
www.euroinfosicilia.it e sui si* is*tuzionali a norma di legge e a no*ficarlo a mezzo PEC al Beneficia-
rio.  

  
4.11  Ges0one delle economie  
1. Le operazioni ammesse ma non finanziate per carenza, in tuMo o in parte, di fondi, potranno essere 

finanziate con le eventuali economie discenden* dalla procedura, seguendo l’ordine della graduatoria 
di merito.  

2. Per il finanziamento e l’aMuazione delle operazioni finanziate con le economie secondo le previsioni di 
cui al precedente comma si applicheranno le per*nen* disposizioni del presente Avviso.  
   

5.  Obblighi del Beneficiario, controlli e revoche 

5.1 Obblighi del Beneficiario 
1. Il Beneficiario provvede a dare aMuazione all’operazione e, al fine di garan*re il rispeMo delle procedu-

re di ges*one del PO FESR 2014/2020, si obbliga a:  
a) dare esecuzione all’operazione nel rispeMo del cronoprogramma allegato al Disciplinare di finan-

ziamento;  
b) rispeMare, nelle diverse fasi di aMuazione dell’operazione, tuMe le norme e i principi UE applicabili 

in materia di appal* (sia per quanto aUene all’aggiudicazione, sia per quanto riguarda lo svolgi-
mento contraMuale, ad esempio in tema di varian*), concorrenza, aiu* di  
Stato, tutela dell’ambiente e pari opportunità;  

c) rispeMare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali rela*ve all’ammissibilità a rimborso 
delle spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’operazione;  

d) garan*re l’applicazione delle norme in materia di informazione e pubblicità del contributo finan-
ziario con Fondi struMurali e di inves*mento europei (di seguito, Fondi SIE) dell’operazione e in 
par*colare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE)  
821/2014 (arM. 3, 4 e 5);   

e) rispeMare le disposizioni di cui alla leMera b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 (con-
tabilità separata) nella ges*one delle somme trasferite dalla Regione Siciliana a *tolo di contribu-
to finanziario a valere sulle risorse del PO FESR 2014/2020;  

f) rispeMare l’impegno a mantenere i requisi* per almeno 5 anni successivi al pagamento del saldo, 
previs* dall’art. 71 del Reg. n. 1303/2013 “Stabilità dell’operazione”, pena la revoca del finanzia-
mento concesso e conseguente res*tuzione delle somme ricevute; 

g) applicare e rispeMare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche aMraverso 
specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle aUvità a terzi;  
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h) applicare e rispeMare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i. e le altre dispo-
sizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministra*va, di tracciabilità dei 
pagamen*, di contrasto alla criminalità organizzata e di an*corruzione ex legge n. 190/2010;  

i) garan*re la capacità amministra*va e opera*va della sua struMura necessaria alla realizzazione 
dell’operazione;  

j) provvedere all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante regi-
strazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Ca-
ronte, reso disponibile dalla Regione Siciliana, nel rispeMo delle disposizioni applicabili in materia 
di Fondi SIE;  

k) an*cipare la quota del 10% del contributo finanziario defini*vo, corrispondente alla quota di sal-
do che la Regione Siciliana erogherà;  

l) conservare la documentazione rela*va all’operazione per un periodo di due anni a decorrere dal 
31 dicembre successivo alla presentazione dei con* nei quali sono incluse le spese finali dell'ope-
razione completata;  

m) rendere disponibile e trasmeMere, eventualmente in formato cartaceo, la documentazione di cui 
al precedente punto k) entro i 15 giorni successivi alla richiesta;  

n) consen*re le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunita-
rie;  

o) assicurare l’opera*vità dell’operazione entro il termine programmato in sede di istanza di ammis-
sione a contribuzione finanziaria;  

p) in caso di progeU generatori di entrate neMe, fornire per i primi cinque anni di esercizio, la docu-
mentazione u*le alla verifica dell’effeUvo valore aMuale dei proven* neU derivan* dall’inves*-
mento;  

q) dare tempes*va informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministra*ve o giudiziarie 
concernen* l’operazione; 

r) in caso di affidamento a terzi del servizio previsto, il Beneficiario dovrà individuare il soggeMo ge-
store prima dell’erogazione del saldo, pena la revoca del beneficio e il recupero delle somme ero-
gate. La durata del servizio affidato dovrà garan*re quanto stabilito al precedente punto  f). 
  

5.2 Controlli  
1. La Regione Siciliana si riserva il diriMo di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà oppor-

tune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'operazione. Tali veri-
fiche non solleveranno, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della rego-
lare e perfeMa esecuzione dell’operazione.  

2. La Regione Siciliana rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza 
della realizzazione dell’operazione. Le verifiche effeMuate riguardano esclusivamente i rappor* che 
intercorrono con il Beneficiario.   

3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispeMo delle discipline UE, nazionali 
e regionali, anche se non penalmente rilevan*, si procederà alla revoca del contributo finanziario e al 
recupero delle eventuali somme già erogate.  

4. L'operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggeMa alle verifiche e agli eventuali collaudi 
tecnici specifici prescriU per legge o per contraMo, in relazione alla par*colare natura della stessa e 
delle aUvità/progeU ivi previste, nei modi e termini di legge.  

  
5.3 Revoca del contributo 
1. Il Servizio 2 si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Beneficiario 

incorra in un’irregolarità, ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 1, punto 36, oppure in 
20



violazioni o negligenze di leggi, regolamen* e disposizioni amministra*ve vigen*, nonché delle 
norme di buona amministrazione, oppure nel caso di violazione degli obblighi di cui al presente 
Avviso e/o al Disciplinare di finanziamento.   

2. Lo stesso potere di revoca la Regione Siciliana eserciterà ove, per imperizia, o altro comportamen-
to, il Beneficiario compromeMa la tempes*va esecuzione o buona riuscita dell'operazione.  

3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a res*tuire alla Regione Siciliana le somme da que-
st'ul*ma erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su con* cor-
ren* fruUferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tuU gli oneri rela*vi all'opera-
zione.  

4. È facoltà, inoltre, della Regione Siciliana u*lizzare il potere di revoca previsto dal presente para-
grafo nel caso di gravi ritardi – indipendentemente dalla rela*va imputabilità a colpa o, comun-
que, responsabilità del Beneficiario – nell'u*lizzo del contributo finanziario concesso.   

5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune 
spese richieste a rimborso, queste ul*me restano a totale carico del Beneficiario. 

5.4 Rinuncia al contributo 
1. I Beneficiari possono rinunciare al contributo finanziario concesso inviando una comunicazione via PEC 

al Dipar*mento della famiglia e delle Poli*che Sociali. 

6. Disposizioni finali 

6.1 Informazione e pubblicità e comunicazione dei risultati 
1. Per ciascuna operazione che usufruisca del contributo finanziario prevista dal presente Avviso, il Be-

neficiario è tenuto a informare con apposita cartellonis*ca in modo chiaro che l’operazione in corso di 
realizzazione è stata selezionata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 e che l’operazione viene realizza-
ta con il concorso di risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), dello Stato italiano e del-
la Regione Siciliana. In par*colare, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i Beneficiari 
delle risorse del presente Avviso dovranno obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento e/o 
sito web (a valenza esterna) riguardante l’operazione finanziata, una indicazione da cui risul* che 
l’operazione è finanziata nell’ambito del PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana con il concorso di 
risorse comunitarie del FESR, dello Stato italiano e della Regione Siciliana.  

2. In par*colare dovrà essere applicato apposito contrassegno da cui risul*, a operazione completata, in 
uso e funzionante, che la realizzazione è stata sostenuta con il contributo finanziario del PO FESR 
2014/2020 della Regione Siciliana. Il contrassegno dovrà avere le caraMeris*che previste delle dispo-
sizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 (arM. 3, 4 e 5).  

3. Dei risulta* delle aUvità realizzate con il presente Avviso verrà data pubblicità nei modi concorda* 
con la Regione Siciliana, compa*bilmente con eventuali vincoli di diriMo che possano insorgere in par-
*colare nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di en* e imprese terze coinvolte.  

4. Ai sensi dell’art 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, i soggeU ammessi a contributo finanziario, in 
caso di acceMazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco dei Beneficiari pubblicato a norma di det-
to Regolamento.  

  
6.2   Trattamento dei dati personali 
1. I da* personali forni* dai Beneficiari saranno traMa* esclusivamente per le finalità del presente Avvi-

so e per scopi is*tuzionali, secondo correMezza, nel rispeMo della vigente norma*va in materia di pro-
tezione dei da* personali, anche con l’ausilio di mezzi eleMronici e comunque automa*zza*.  
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2. Il responsabile del traMamento dei da* per la Regione Siciliana è il Dipar*mento della Famiglia e delle 
Poli*che Sociali;  il Responsabile del traMamento dei da* personali per l’Organismo è il DireMore della 
Direzione Poli*che Comunitarie Fondi StruMurali Poli*che Energe*che - Sport del Comune di Catania. 

3. Qualora la Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri soggeU per l’espletamento delle operazioni re-
la*ve al traMamento, l’aUvità di tali soggeU sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge in 
materia. Per tali finalità, i da* personali potranno essere comunica* a soggeU terzi, che li ges*ranno 
quali responsabili del traMamento, esclusivamente per le finalità stesse.  

  
6.3. Responsabile del procedimento 
  1. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/90 e della legge regionale n. 5/2011 è, 

per la sola fase di selezione delle operazioni, la doM.ssa Valen*na na Noto che coordina l’Ufficio 1 – Se-
lezione delle operazioni dell’OI, mentre per le restan* fasi procedurali, il responsabile del procedimento 
è: il Dirigente responsabile del Servizio 1, per la programmazione; il Dirigente responsabile del Servizio 
2, per la ges*one;  

  2.  Il diriMo di accesso agli aU e documen* del procedimento oggeMo del presente Avviso può essere 
 esercitato, mediante richiesta scriMa mo*vata al responsabile del procedimento anche aMraverso l’indi- 
rizzo di comune.catania@pec.it  o  dipar*mento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it a seconda della fase 
procedimentale per la quale si esercita il diriMo di accesso agli aU. 
  
6.4  Forme di tutela giurisdizionale 
1. Avverso l’Avviso e i provvedimen* aMua*vi, rela*vi al procedimento di concessione del contributo fi-

nanziario, i soggeU interessa* potranno presentare:  
a) ricorso amministra*vo al TAR Sicilia, entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione di esclu-

sione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla conoscenza del provvedimento lesivo ine-
rente la procedura di selezione;  

b) in alterna*va ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 23 dello 
Statuto approvato con Regio Decreto Legisla*vo del 15 maggio 1946, n. 455, entro 120 giorni dal-
la ricezione della comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla 
conoscenza del provvedimento lesivo;  

c) giudizio dinanzi al Giudice Ordinario competente qualora la contestazione abbia a oggeMo prov-
vedimen* des*na* a incidere su posizioni giuridiche di diriMo soggeUvo.  

  
6.5  Informazioni e contatti 

1. Per informazioni e chiarimen* sull’ Avviso e sulle rela*ve procedure è possibile contaMare l’OI – 
responsabile della fase di selezione delle operazioni -, il Servizio 1 “Programmazione aMua*va del 
POR FSE e del POR FESR” del Dipar*mento della famiglia e delle poli*che sociali della Regione sici-
liana – responsabile per la fase di programmazione delle operazioni – e il Servizio 2 “Ges*one dei 
programmi comunitari regionali POR FSE E FESR” del Dipar*mento della famiglia e delle poli*che 
sociali della Regione siciliana - responsabile per la fase di ges*one delle operazioni -  presso i se-
guen* recapi*:  
Indirizzo email dell’Organismo Intermedio/Autorità urbana di Catania/Acireale:
valen*na.noto@comune.catania.it 
Indirizzo PEC dell’Organismo Intermedio/Autorità urbana di Catania/Acireale:
comune.catania@pec.it 
Indirizzo email del Servizio 1 : famiglia.programmazionepor@regione.sicilia.it
Indirizzo email del Servizio 2 : famiglia.ges*onepor@regione.sicilia.it 
Indirizzo PEC del Servizio 1 e del  Servizio 2:  dipar*mento.famiglia@certmail.regione.si-
cilia.it
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6.6   Rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tuMe le norme applicabili in materia, nonché le 

disposizioni impar*te dall’UE.   
  

7. ALLEGATI  
Allegato 1 -  Modello per la domanda di contributo finanziario per acquisizione di beni e servizi  
 Allegato 2 – Formulario della proposta progeMuale  
Allegato 3 – Schema *po di Disciplinare 
 Allegato 4-   Modello richiesta an*cipazione 
 Allegato 5-   Modello richiesta pagamen* intermedi 
 Allegato 6–ProspeMo riepiloga*vo delle spese sostenute, ar*colato nelle voci del quadro    
                      economico 
 Allegato 7- Modello per la richiesta del saldo 
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                  Agenda Urbana Catania - Acireale          

Organismo Intermedio 
Autorità Urbana Comune di Catania  

Allegato 1  
  

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI PO FESR SICILIA 2014-2020 Asse 9 
“Inclusione sociale” – Azione 9.3.5 -Piani di investimento in infrastrutture per Comuni, 
anche associati, nelle strutture per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia-

l l / L a s o M o s c r i M o / a … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . , n a t o / a a 
…………………………………………………… (…………), il ……………………………………… CF  
…………………………………………………… residente a ………………………………….…………………… (……….) in via 
……………………………………………………………… n. ………………, in qualità di legale rappresentante  
……………………..……………………………………… di ……………………………………………………  recapito telefonico 
……………………………. fax ………………….. e-mail ……………………………… , P.E.C. ……………………………………………  

CHIEDE
  

di partecipare all’avviso finalizzato al finanziamento di Piani di inves*mento in infrastruMure per Comuni, 
anche associa*, nelle struMure per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia a valere sull’Asse 9 
Azione 9.3.5 del PO FESR Sicilia 2014/2020, cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
per la realizzazione di operazioni di Opere Pubbliche, acquisizione di servizi e acquisizione di forniture, 
pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Catania.     
  

DICHIARA
- di essere a conoscenza di tuMe le disposizioni di legge e regolamentari, europee, nazionali e re-

gionali, che disciplinano la concessione dei finanziamen* richies* e di impegnarsi a rispeMarle; 
- di aver preso visione dell’Avviso e dei rela*vi allega* e di accertarne incondizionatamente le rela-

*ve previsioni e disposizioni;  
- di aver preso visione dello schema di Disciplinare, allegato 3 al presente Avviso e di accertarne 

incondizionatamente le rela*ve previsioni e disposizioni; 
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- di mantenere i requisi* per almeno cinque anni successivi al pagamento del saldo, previs* dal-
l’art. 712 del reg. n. 1303/2013 “Stabilità dell’operazione” , pena la revoca del finanziamento con-
cesso e conseguente res*tuzione delle somme ricevute;  

- che al fine di determinare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del PO FESR 2014/2020 
in merito al regime IVA, questa costituisce/non costituisce un costo realmente e defini*va-
mente sostenuto e non è/è recuperabile; [eliminare le ipotesi che non ricorrono] 

- di avere/non avere richiesto e oMenuto contribu* finanziari a valere sui programmi opera*vi 
cofinanzia* dalla Commissione Europea per la stessa inizia*va ed avente ad oggeMo le stesse spe-
se;  

- di essere/non essere inadempiente agli obblighi di monitoraggio economico, finanziario, fisico 
e procedurale previs* dall'art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016, come modificato dal-
l'art. 21 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, “Disposizioni programma*che e correUve per 
l’anno 2017. Legge di stabilità regionale”; [eliminare l’ipotesi che non ricorre] 

- che le informazioni riportate nella presente domanda e nella documentazione allegata corrispon-
dono al vero e cos*tuiscono parte integrante della presente dichiarazione; 

- di essere consapevole che i da* personali forni* saranno traMa* esclusivamente per le finalità del 
presente avviso e per scopi is*tuzionali, secondo correMezza, nel rispeMo del Decreto Legisla*vo 
30 giugno 2003 n. 196, anche con l’ausilio di mezzi eleMronici e comunque automa*zza*;  

- che il “Responsabile Unico del Procedimento è [qualifica, cognome, nome], nominato con [estre-
mi del provvedimento di nomina], ed eserciterà anche le funzioni di REO (Responsabile Esterno 
delle Operazioni) ai fini dell’alimentazione dei da* ges*onali e di monitoraggio del Sistema Infor-
ma*vo “Caronte”; 

- in caso di cofinanziamento, di assumere l’impegno sul bilancio del Comune delle somme occor-
ren* al cofinanziamento dell’Operazione per un ammontare di €…………., specificando la fonte fi-
nanziaria; 

- che le relazioni e gli elabora* grafici sono soMoscriU in originale come previsto dalla vigente nor-
ma*va; 

- di rispeMare la norma*va in materia di Aiu* di Stato e di Appal*; 
- di rispeMare, per interven* in materia ambientale, le norme per l’accesso al finanziamento UE e 

nazionali in materia di Ambiente, in par*colare della DireUva 92/43/CEE per gli interven* rica-
den* nella Rete natura 2000;  

- di rendere la presente dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e di essere consapevole delle 
responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace e di esibizione di 
aMo falso o contenente da* non più risponden* a verità.  

  
ALLEGA 

- indice degli allega*; 
- formulario debitamente compilato e soMoscriMo come da modello Allegato 2 dell’Avviso; 
- relazione tecnico-economica dell’operazione;  
- cronoprogramma dell’Operazione per  cui è richiesta l’ammissione al contributo finanziario;  
- provvedimento amministra*vo dell’Ente richiedente di approvazione del progeMo (al livello richie-

sto dal paragrafo 4.4, comma 3, leM. b) e rela*vi altri elemen* che cos*tuiscono requisi* di am-
missibilità ai fini del presente Avviso, ivi incluso (laddove previsto) l’impegno dell’ente richiedente 
alla copertura della quota di cofinanziamento dell’Operazione specificandone l’importo e le fon*;  

- prospeMo anali*co dei cos* delle opere da realizzare e/o delle aMrezzature da acquistare.          Per 
l’acquisto di aMrezzature e arredi si richiede una perizia contenente la descrizione, i cos* e la pre-
visione della loro allocazione con l’aMestazione di congruità dei prezzi a firma del R.U.P; 
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- nel caso di eventuali proposte progeMuali in forma associata, apposita documentazione a norma 
di legge dell’avvenuta cos*tuzione o, in alterna*va, apposita manifestazione ad associarsi in una 
delle forme previste dalla vigente norma*va; 

- i documen* aMestan* l’ammissibilità come previsto dall’Art. 4, paragrafo 4.4, punto 3 leMera b) 
dell’Avviso: 
o aMestazione del RUP circa la conformità agli standard struMurali ed organizza*vi dei servizi e 

degli interven* socio - assistenziali fissa* dalla norma*va di seMore (DPRS del 29.06.1988, 
DPRS n.158 del 4/6/1996 e s.m.i.); 

o copia dell’aMo pubblico/*tolo di proprietà per le par*celle catastali interessate dall’intervento 
progeMuale o in alterna*va dichiarazione del legale rappresentante debitamente firmata,  pro-
tocollata e datata, aMestante la proprietà pubblica e la disponibilità dell’immobile oggeMo del-
l’intervento che dovrà contenere gli iden*fica*vi catastali dello stesso e i riferimen* dell’AMo 
di proprietà o nel caso di Bene confiscato decreto di assegnazione dell’Agenzia nazionale dei 
beni sequestra* e confisca* alla criminalità organizzata;  

o eventuale provvedimento di assegnazione a terzi nel caso di cui ricorrano le condizioni di cui 
all’art.3, paragrafo 3.2, punto 5 dell’Avviso. 

- copia fronte e retro del proprio documento di riconoscimento  e di quello del RUP in corso di vali-
dità  
………………………, lì…………………………………. 

                                                                                   Il Sindaco del Comune  di______________  
                                                                                           firma digitale
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           Agenda Urbana Catania - Acireale          

Organismo Intermedio 
Autorità Urbana Comune di Catania 

Allegato 2  
  
  

FORMULARIO DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA A VALERE SULL’AVVISO PO FESR 
SICILIA 2014-2020 Asse Prioritario 9 - “Inclusione Sociale”. – Azione 9.3.5 “Piani di inve-
stimento in infrastrutture per Comuni, anche associati, nelle strutture per anziani e per-
sone con limitazioni nell’autonomia”

  
 

 

UNIONE EUROPEA 
FES 

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE  
SICILIANA 

PO FESR SICILIA 
2014-2020 

SEZIONE A – INFORMAZIONI GENERALI SULL’OPERAZIONE

A.1 Comune beneficiario (anche con indica-
zione codice fiscale dell’Ente)

A.2 Popolazione residente (dato istat 2015)

A.3 SoggeMo rappresentante

A.4 Responsabile Unico del Procedimento

Indirizzo

Telefono Fax

Email pec

A.5 Titolo intervento

Indicatore di output del PO FESR 2014/2020 
Azione 9.3.5

❖ StruMure rifunzionalizzate

A.6 Numero di pos* che si prevede di aUvare _______________________
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SEZIONE B – ELEMENTI DI CONTESTO DELL’OPERAZIONE

B.1 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

Analisi del contesto che evidenzi l’effeUva presenza nell’area in cui si intende intervenire della necessità di 
struMure in grado di colmare le lacune nell’offerta di servizi rivol* ad anziani e a persone con limitazioni nell’au-
tonomia  ricorrendo a da* ufficiali o provenien* da apposi* studi, ricerche, indagini (citare le fonti utilizzate). 
(Max. 3.500 caratteri)

B.2 – FABBISOGNI ALLA BASE DELL’OPERAZIONE

Rappresentazione sinte*ca dei fabbisogni, derivante dall’analisi del contesto di cui alla sezione B.1 del formula-
rio, descriU in modo chiaro e puntuale, con un livello di deMaglio che permeMa di circoscrivere i deficit struMu-
rali e dei servizi dell’area oggeMo di intervento. 
(max. 2.000 caratteri)

B.3 – OBIETTIVI DELL’OPERAZIONE

Descrizione Degli obieUvi che si intendono perseguire aMraverso la realizzazione dell’intervento in termini di 
realizzazioni fisiche e sociali, tangibili del contesto, che si intendono oMenere al fine di rispondere ai reali fabbi-
sogni dell’area oggeMo dell’intervento (cfr. sez. B.2) 
(max. 2.000 caratteri)

SEZIONE C – EFFICACIA ATTUATIVA 

C.1 – UTILIZZO DEL PATRIMONIO PUBBLICO

Descrizione dell’immobile oggeMo dell’intervento con par*colare riferimento allo stato di faMo, agli interven* 
necessari per l’adeguamento/rifunzionalizzazione/ristruMurazione e la distribuzione degli spazi in funzione dei 
servizi offer* alle differen* fasce d’età (nel caso di bene confiscato indicare gli estremi di assegnazione da parte 
dell’Agenzia Nazionale dei beni sequestra* e confisca* alla criminalità organizzata, ed eventualmente nel caso di 
avvenuta assegnazione a terzi da parte del Comune, indicare le rela*ve procedure di assegnazione) 
(max. 7.000 caratteri)

C.2 – FINANZIAMENTO DELL’OPERAZIONE

Euro % sul costo di progetto

Contributo pubblico richiesto

Cofinanziamento

Totale

C.3 SOSTENIBILITA’ GESTIONALE E FINANZIARIA 

Allegare il Piano di Gestione in cui si evincano, sulla base dei soggeU potenziali des*natari nonché dei 
fabbisogni dell’area e dei rela*vi risulta* aMesi, i mezzi finanziari mobilita*, le risorse (organizza*ve, umane e 
strumentali) messe in campo per la realizzazione del servizio

C.4 – LIVELLO DI INNOVATIVITA’ DELL’OPERAZIONE RISPETTO AI FABBISOGNI DELL’UTENZA 
ED ALLE MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Descrizione degli elemen* di innovazione introdoU dal servizio proposto, declina* in termini di: i) modalità di 
accoglienza ed erogazione del servizio; ii) erogazione del servizio ed integrazione di soggeU diversamente abili 
e/o stranieri; iii) servizi integra*vi; iv) flessibilità degli orari dei servizi eroga* 
(max. 3.500 caratteri)
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         ……………….., li…………………….                                         Il Sindaco del Comune  di_____________ 
                                                                                                                      
                                                                                                                          firma digitale
  

C.5 – QUALITA’ PROGETTUALE INTRINSECA E INNOVATIVITA’

Descrizione delle soluzioni progeMuali adoMate, rela*ve alla sostenibilità ambientale (risparmio idrico ed ener-
ge*co) e alla mul*funzionalità e accessibilità degli spazi 
(max. 3.000 caratteri) 

C.6 – COMPLEMENTARIETA’ E SINERGIA CON ALTRI PROGRAMMI E PROGETTI CHE INTER-
VENGONO SULL’AREA

Descrizione dell’integrazione/complementarietà dell’intervento proposto con altri interven* finanzia* da altri 
strumen* nazionali e/o comunitari 
(max. 2.000 caratteri)

SEZIONE D – CRITERI PREMIALI

D.1 – STATO DI AVANZAMENTO DELLA PROGETTUALITA’ DEGLI INTERVENTI: CANTIERABILI-
TA’

Livello di progeMazione dell’intervento proposto: 
□ - ProgeMo esecu*vo
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Allegato 3 

PROGRAMMA OPERATIVO FERS SICILIA 2014/2020
Asse Prioritario 9 - “Inclusione Sociale”

Azione 9.3.5 “Piani di investimento in infrastrutture per Comuni, anche as-
sociati, nelle     strutture per anziani e persone con limitazioni nell’auto-

nomia”

                                                     DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI

TRA

                              LA REGIONE SICILIANA
DIPARTIMENTO DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE 

SOCIALI

E

IL COMUNE DI ________________________

PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI CUI ALL’ALLEGATO
ai sensi dell’art.125, paragrafo 3, lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013
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REPUBBLICA ITALIANA REGIONE  
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PO FESR SICILIA 
2014-2020 
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Allegato 6 – Manuale per l’AMuazione – Marzo 2019 31

                                                VISTI

1. il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari mariUmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari mariUmi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1303/2013); 

2. il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
rela*vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernen* 
l'obieUvo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Re-
golamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il 
Reg. (UE) 1301/2013); 

3. il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che integra il Re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli af-
fari mariUmi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari mariUmi e 
la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del. (UE) 480/2014); 

4. il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22.9.2014 recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni 
alla Commissione e le norme deMagliate concernen* gli scambi di informazioni tra benefi-
ciari e autorità di ges*one, autorità di cer*ficazione, autorità di audit e organismi interme-
di, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014 
(di seguito, il Reg. Es.( UE) 1011/2014); 

5. il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28.7.2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità deMagliate per il trasferimento e la ges*one dei 
contribu* dei programmi, le relazioni sugli strumen* finanziari, le caraMeris*che tecniche 
delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazio-
ne e memorizzazione dei da*, pubblicato nella GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il Reg. 
Es. (UE) 821/2014); 

6. la Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha appro-
vato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al cofinanziamento 
del Programma Opera*vo della Regione Siciliana; 

7. Linee guida per gli Sta* membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Ar*colo 7 del rego-
lamento FESR)", EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015, della Commissione Europea; 

8. Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 2015, che modifi-
ca la direUva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio riguardo alle soglie applicabi-
li per le procedure di aggiudicazione degli appal*;   

9. il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 
per i programmi cofinanzia* dai Fondi struMurali di inves*mento europei (SIE) per il periodo 
di programmazione 2014/2020” 

10. la Deliberazione di Giunta n.375 del 8.11.2016 avente ad oggeMo l’apprezzamento della 



Condizionalità ex-ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente ‘Smart Spe-
cializa*on 2014-2020’. Documento S3 aggiornato; 

11. la Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggeMo P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014- 
2020 Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. -Adozione defini*va; 

12. la deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma opera*vo 
FESR Sicilia 2014/2020 - Modifica”; 

13. la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 rela*va a: “Programma ope-
ra*vo FESR Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017. 
Adozione defini*va”; 

14. Deliberazione della Giunta regionale n. 369 del 12 oMobre 2018: “Programma opera*vo 
FESR Sicilia 2014/2020 – Modifiche- Approvazione”; 

15. Delibera di Giunta n. 358 del 10.10.2019 avente per oggeMo “P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014/2020- 
Decisioni della Commissione Europea C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 e C(2019) 5045 
final  del 28 giugno 2019. - Adozione defini*va”;  

16. la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggeMo Programma Opera*vo FESR 
Sicilia 2014/2020. Programmazione aMua*va 2016-2017-2018; 

17. la Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggeMo Programma Opera*vo FESR 
Sicilia 2014-2020. Ripar*zione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e 
obieUvi tema*ci - Approvazione; 

18. Delibera di  Giunta n. 141 del 24 aprile 2019: “Programma Opera*vo FESR Sicilia 2014/2020 – 
Riprogrammazione del piano finanziario”; 

19. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in aMo per l’Autorità di Ges*one e per l’Autori-
tà di Cer*ficazione” del PO FESR Sicilia 2014/2020 e ss.mm.ii.; 

20. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del 
Manuale per l’AMuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.; 

21. D.D.G. n. 176/AV Dipar*mento della Programmazione della Regione Siciliana del 06/04/2020-
che adoMa il Manuale per l’AMuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020  nella versione Marzo 
2020; 

22. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggeMo “Pro-
gramma Opera*vo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisi* di ammissibilità e criteri di 
selezione” e ss.mm.ii.; 

23. Allegato ai criteri di selezione “Approccio integrato allo sviluppo territoriale: ammissibilità e va-
lutazione dell'agenda urbana", approvato dal Comitato di sorveglianza del I marzo 2016 e adot-
tato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016; 

24. Delibera della Giunta Regionale n. 219 del 10.06.2019 con la quale è stato approvato l'esito po-
si*vo delle verifiche preliminari condoMe sulla capacità e le competenze dell' Organismo Inter-
medio/Autorità Urbana di Catania lo schema di convenzione con il Comune di Catania in qualità 
di Organismo Intermedio/Autorità Urbana, la presa d’aMo della Strategia di Sviluppo Urbano 
Sostenibile dell’Autorità Urbana della CiMà di Catania in ITI con la CiMà di Acireale. 

25. la Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplifica-
zione, l’efficienza, l’informa*zzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle 
inizia*ve economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità orga-
nizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione 
regionale; 

26. il D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contraU pubblici”, e successive modificazione e 
integrazioni. 

27. la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, 
32



Allegato 6 – Manuale per l’AMuazione – Marzo 2019 33

recante la disciplina dei contraU pubblici rela*vi a lavori, servizi e forniture e il recepimento 
nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 18- 4-2016 n. 50 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché i rela*vi provvedimen* di aMuazione dello 
stesso, faMe comunque salve le diverse disposizioni introdoMe dalla legge regionale mede-
sima; 

28. Circolare Assessorato Regionale InfrastruMure e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 aven-
te ad oggeMo il Decreto Legisla*vo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applica*ve; 

29. Legge n. 109 del 17.3.1996 “Disposizioni in materia di ges*one e des*nazione di beni seque-
stra* i confisca* Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all’ar*colo 3 della legge 23 lu-
glio 1991 n. 223. Abrogazione dell’ar*colo 4 del decreto – legge 14 giugno 1989, n. 230, conver-
*to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282; 

30. Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Gover-
no in materia di norma*va an*mafia” e ss.mm.ii. Decreto legisla*vo n. 159 del 6.9.2011 “Codi-
ce delle leggi an*mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione an*mafia” e ss.mm.ii.; 

31. Legge an*corruzione, legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

32. Studio preliminare del Piano di Azione Beni Confisca* e Coesione Territoriale, aggiornato al 
29.2.2016, della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar*mento per le poli*che di Coesio-
ne; 

33. Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme sul procedimento ammini-
stra*vo”; 

34. Legge n. 328 dell’8.11.2000, Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter-
ven* e servizi sociali; 

35. D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii., recante il testo Unico delle disposizioni legisla*-
ve regolamentari in materia di documentazione amministra*va e ss.mm.ii.; 

36. Decreto legisla*vo n. 65 del 13.4.2017 di “Is*tuzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a 6 anni, a norma dell’ar*colo 1, commi 180 e 181, leMera e) della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

37. Legge regionale n. 10 del 30 aprile 1991 e ss.mm.ii. “Disposizioni per i procedimen* ammini-
stra*vi, il diriMo di accesso ai documen* amministra*vi e la migliore funzionalità dell’aUvità 
amministra*va”; 

38. L.r. n. 16 del 10.8.2016 di recepimento del Testo Unico delle disposizioni legisla*ve e regola-
mentari in materia di edilizia, approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 6 giu-
gno 2001, n. 380; 

39. D.P.R.S. del 28.5.1987 recante “Regolamento-*po sull’organizzazione dei servizi socio-assisten-
ziali; 

40. D.P.R.S. del 29.6.1988 approva*vo degli standard struMurali e organizza*vi dei servizi e degli 
interven* socio-assistenziali previs* dalla l.r. n. 22 del 9.5.1986; 

41. D.P.R.S. n. 158 del 4.6.1996 di approvazione degli schemi di convenzione *po per le ges*oni da 
parte dei Comuni della Regione dei servizi socio – assistenziali previs* dalla l.r. n. 22 del 
9.5.1986; 

42. D.P.R.S. n. 126 del 16.5.2013 “Nuovi standard struMurali e organizza*vi per i servizi di prima in-
fanzia”; 

43. D.P.R.S. n. 76/Serv.4/S.G. del 11.11.2013 “Linee guida per l’aMuazione delle poli*che sociali e 
socio – sanitarie 2013-2015”; 

44. D.P.R.S. n. 598/Serv.4/S.G. del 29.11.2016 “Integrazioni alle Linee guida per l’aMuazione delle 
poli*che sociali e socio – sanitarie 2013-2015”. 

45. la Legge Regione Siciliana n.______ del __ /__ /__ che approva il bilancio di previsione della 



Regione Siciliana per l’anno finanziario __; 
46. l’Avviso pubblico approvato con (inserire la *pologia di aMo amministra*vo ) pubblicato sul  

sito  www.euroinfosicilia.it  e  sul  sito  is*tuzionale  di  questo Comune 
47. il (inserire la *pologia di aMo amministra*vo )  n.  del     /    /  che ha nominato la 

Commissione di Valutazione per l’Avviso ; 
48. i verbali di della Commissione trasmessi  in data     /    /  ; 
49. il decreto di approvazione della graduatoria dei progeU ammessi al contributo di cui al pre-

deMo Avviso, pubblicato sulla GURS n.  del  ; 
50. il decreto di finanziamento n.  del  , registrato dalla Ragioneria     ; 

                                  TUTTO CIO' PREMESSO
parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare, i rappor* tra la Regione Siciliana, Dipar*-
mento della Famiglia e delle Poli*che Sociali, e …………………………………….., per la realizzazione del-
l’operazione di cui all’allegato, sono regola* come di seguito. 

Art. 1 – Oggetto e validità del Disciplinare
1. I rappor* tra la Regione Siciliana, Dipar*mento (di seguito, “Regione”) e , soggeMo Beneficiario 

(di seguito, “Beneficiario”) del contributo finanziario (di seguito, anche “contributo” o “finan-
ziamento”) a valere sul Programma Opera*vo FESR Regione Siciliana 2014/2020 (di seguito, 
“Programma”), Asse     Azione     PATT     , per l’importo di €     , a  fronte di un inves*mento 
complessivo di €  ,  per  la  realizzazione  dell’operazione  (di  seguito, l’Operazione) di cui all’Al-
legato al presente Disciplinare, cos*tuente parte integrante di quest’ul*mo, sono regolamen-
ta* secondo quanto riportato nei successivi ar*coli. 

2. Il presente Disciplinare decorre dalla data di formale adesione allo stesso da parte del Benefi-
ciario e ha validità sino al ______ . 

3. TuU i termini indica* nel presente Disciplinare sono da intendersi riferi* a giorni naturali e 
consecu*vi, salvo ove diversamente indicato. 

Art. 2 – Obblighi del Beneficiario
1. Il Beneficiario provvede a dare aMuazione all’Operazione e, al fine di garan*re il rispeMo delle 

procedure di ges*one previste per il Programma, si obbliga a: 
a) rispeMare, nelle diverse fasi di aMuazione dell’Operazione, tuMe le norme e i principi comu-

nitari, nazionali e regionali applicabili in materia di appal* e concessioni (sia per quanto at-
*ene all’aggiudicazione, sia per quanto riguarda l’esecuzione), concorrenza, aiu* di Stato, 
tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

b) rispeMare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali rela*ve all’ammissibilità a 
rimborso delle spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’Operazione; 

c) garan*re il rispeMo e l’applicazione delle norme in materia di informazione e pubblicità del 
finanziamento con Fondi struMurali e di inves*mento europei (di seguito, “Fondi SIE”) del-
l’Operazione, in par*colare delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 
(arM. 3, 4 e 5); 

d) rispeMare le disposizioni di cui alla leM. b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 
(contabilità separata) nella ges*one delle somme trasferite dalla Regione a *tolo di finan-
ziamento a valere sulle risorse del Programma; 

e) applicare e rispeMare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche aMra-
verso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle aUvità a terzi; 

f) applicare e rispeMare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i., nonché le 
altre disposizioni nazionali e regionali in materia fiscale, di trasparenza dell’azione ammini-
stra*va, di tracciabilità dei pagamen*, di contrasto alla criminalità organizzata e di 

       an*corruzione ex lege n. 190/2010; 
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g) garan*re la capacità amministra*va e opera*va della sua struMura necessaria alla 
realizzazione dell’Operazione; 

h) provvedere all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante 
registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e proce-
durale Caronte, reso disponibile dalla Regione, nel rispeMo delle disposizioni applicabili in 
materia di Fondi SIE; 

i) an*cipare la quota del 10% del contributo finanziario defini*vo, corrispondente alla quota 
di saldo che la Regione erogherà a seguito dell’avvenuta approvazione del cer*ficato di col-
laudo (per le opere) o del cer*ficato di verifica di conformità (per forniture e servizi), ovvero 
del cer*ficato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presuppos* della vigente norma*va 
nazionale; 

j) conservare la documentazione rela*va all’Operazione, ivi compresi tuU i gius*fica*vi di 
spesa, nei modi indica* nel successivo art. 10 del Disciplinare per un periodo di due anni a 
decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei con* nei quali sono incluse le 
spese finali dell'Operazione completata; 

k) rendere disponibile e trasmeMere, in formato eleMronico ed eventualmente in formato car-
taceo, la documentazione di cui al precedente punto 10) entro i 15 (quindici) giorni succes-
sivi alla richiesta; 

l) consen*re le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e co-
munitarie; 

m) assicurare che l’Operazione sia completata, in uso e funzionante entro il termine previsto 
nel cronoprogramma di cui al paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare; 

n) dare tempes*va informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministra*ve o giu-
diziarie concernen* l’Operazione. 

Art. 3 – Cronoprogramma dell’Operazione
1. Nell’aMuazione dell’Operazione il Beneficiario si impegna al rispeMo del cronoprogramma di cui 

al paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare. 
2. Nel caso in cui il mancato rispeMo dei termini temporali per ciascuna delle singole fasi di aMua-

zione dell’Operazione indica* nel paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disciplinare, così come 
riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte o 
comunque accertato dalla Regione, non consenta di completare l’Operazione entro il termine 
previsto nel medesimo cronoprogramma, la Regione avvia il procedimento di revoca del contri-
buto finanziario concesso, salvo che, ricorrendo comunque le condizioni di cui al successivo 
comma 3, il ritardo dipenda da causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi dal Benefi-
ciario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio del procedimento 
di revoca del contributo finanziario concesso. 

3. Nel caso in cui il ritardo di cui al precedente comma 2 dipenda da causa di forza maggiore com-
provata, la Regione potrà consen*re, su richiesta del Beneficiario e per singola fase, una proro-
ga per non più di una volta dei termini stabili*, ove possa ragionevolmente ritenersi che l'Ope-
razione sia comunque des*nata a essere completata, entrare in uso e funzionante con un ritar-
do complessivamente non superiore a 12 (dodici) mesi rispeMo al termine originariamente pre-
visto dal cronoprogramma dell’Operazione di cui al paragrafo 6 dell’Allegato al presente Disci-
plinare e sempreché: 
a)  il completamento dell’Operazione avvenga entro i termini disciplina* dalle per*nen* 

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 
b) le rela*ve spese possano essere sostenute e rendicontate, ai fini della rela*va ammissibilità 

a rimborso, entro i termini disciplina* dalle per*nen* disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali. 



Art. 4 – Rideterminazione del contributo fi-
nanziario

1. A seguito dell’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori e/o del servizio  
e/o delle forniture, il Beneficiario trasmeMe  alla Regione,  entro  (  ) giorni dalla s*pula del con-
traMo, i rela*vi provvedimen* di approvazione dell’aggiudicazione, unitamente al contraMo, al 
cronoprogramma e al quadro economico rideterminato e approvato, redaMo – per quanto at-
*ene le spese ammissibili – con i criteri di cui all’art. 6 del presente Disciplinare. 

2. Nell’ipotesi in cui l’Operazione preveda la realizzazione di opere e/o l’acquisizione di servizi e/o 
forniture mediante l’espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di  cui sopra  
deve  essere  inoltrata  a  seguito  dell’espletamento  di  ciascuna  procedura  ed  entro    ( ) gior-
ni dalla s*pula dei rela*vi contraU. 

3. Unitamente dalla documentazione di cui sopra, qualora non già trasmessi, il Beneficiario deve 
inserire nella sezione documentale di Caronte: 
a) nel caso di acquisizione di servizi o forniture: la documentazione completa (decreto a con-

trarre, bando/avviso, disciplinare di gara, capitolato d’appalto, progeMo di servizi o fornitu-
re, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e regionale per l’espletamento della procedura di 
affidamento del contraMo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 per l’acquisizione dei servi-
zi o delle forniture; 

b) nel caso di OOPP: la documentazione completa (decreto a contrarre, bando/avviso, discipli-
nare di gara, capitolato d’appalto, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e regionale per 
l’espletamento della procedura di affidamento del contraMo pubblico ai sensi del D.Lgs n. 
50/2016 per la realizzazione dei lavori, ivi compreso, se non già inserito, il progeMo esecu*-
vo dell’operazione, munito di tuU i pareri e i nulla osta previs* dalla norma*va nazionale in 
materia di OOPP. 

4. A seguito di ogni trasmissione e dell’espletamento delle previste verifiche, la Regione procede 
all’emissione del Decreto di quan*ficazione defini*va del finanziamento al neMo delle somme 
rivenien* dalle economie conseguite a seguito dell'espletamento della gara e lo no*fica a mez-
zo PEC, previa registrazione della Ragioneria  al Beneficiario. 

5. Ferma restando l’invariabilità in aumento del contributo finanziario concesso di cui al prece-
dente art. 1, analoga rideterminazione del contributo finanziario può essere disposta, ricorren-
done i presuppos*, a seguito di eventuali richieste di modifiche o varian* ai sensi dell’art. 14 
del presente Disciplinare. 

Art. 5 – Profilo pluriennale di impegni e pa-
gamenti

1. Il Beneficiario si impegna al rispeMo del profilo pluriennale di impegni e pagamen* di cui al pa-
ragrafo 8 dell’Allegato al presente Disciplinare. 

2. Nel caso di mancato rispeMo dei termini temporali di impegno e spesa per ciascuna annualità, 
così come riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale 
Caronte o comunque accertato dalla Regione, quest’ul*ma si riserva di avviare il procedimento 
di revoca del contributo finanziario concesso, salvo che il ritardo dipenda da causa di forza 
maggiore comprovata, da dimostrarsi dal Beneficiario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione 
della comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo finanziario concesso. Si 
applica, al riguardo, quanto previsto dal comma 3 del precedente art. 3. 

Art. 6 – Spese ammissibili
1. L’importo del contributo finanziario defini*vamente concesso cos*tuisce l’importo massimo a 

disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento. 
2. Le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispeMo delle vigen* di-

sposizioni comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella programmazione aMua*va 
dell’Azione vigente al momento della pubblicazione dell’Avviso per la selezione delle operazioni 
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da ammeMere a contribuzione finanziaria. 
3. Nel solo caso di realizzazione di OOPP sono ammissibili le seguen* categorie di spesa: 

- esecuzione dei lavori rela*vi alle opere, agli impian*, acquisto delle forniture e dei servizi 
connessi all’esecuzione stessa; 

- acquisizione di immobili necessari per la realizzazione dell’opera nei limi* di quanto 
previsto ai successivi commi 5 e 6; 

- indennità e contribu* dovu* ad en* pubblici e priva* come per legge (permessi, concessio-
ni, autorizzazioni e/o altri aU e provvedimen*, comunque denomina*, finalizza* all’esecu-
zione delle opere); 

- spese generali; 
-    

4. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: per spese generali, da prevedere nel quadro economico 
tra le somme a disposizione del Beneficiario, si intendono quelle rela*ve alle seguen* voci pre-
viste dalla norma*va vigente in materia di appal*: 
-    
-    

5. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non 
edificate, ammissibili in presenza della sussistenza di un nesso direMo fra l’acquisizione delle 
aree e l’infrastruMura da realizzare, non possono superare il 10% del totale del contributo defi-
ni*vamente erogato. 

6. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese per acquisto di edifici già costrui* sono ammis-
sibili purché siano direMamene connesse alla realizzazione dell’Operazione ed esclusivamente 
nei limi* e alle condizioni di cui alle vigen* disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

7. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese per rilievi, accertamen* e indagini, ivi comprese 
quelle geologiche e geotecniche non a carico del progeUsta, né necessarie alla redazione della 
relazione geologica, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del Bene-
ficiario, non possono superare il 2% della spesa totale ammissibile dell’Operazione. 

8. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a 
*tolo di spese generali o di acquisizione di immobili o di somme a disposizione del Beneficiario, 
rispeMo a quelli precedentemente indica* ai commi 4, 5, 6 e 7, resteranno a carico del Benefi-
ciario. 

9. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivan* dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, 
compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritarda* pagamen*. 

10. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile. 
11. Per tuMe le spese non specificate nel presente ar*colo o per la migliore specificazione di quelle 

indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigen* disposizioni comunitarie, nazionali e re-
gionali. 

12.Restano in ogni caso escluse e non potranno pertanto essere rimborsate tuMe le spese non 
ammissibili a termini delle vigen* disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo finanziario
1. L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà con le seguen* modalità: 

1.1.PER OPERAZIONI AFFERENTI AD OPERE PUBBLICHE 

1.1.1.Una prima rata di an*cipazione sulla base di quanto allo schema seguente:  

Livello di progettazio-
ne rilevato all’atto  
dell’ammissione a fi-
nanziamento 

Soggetti dele-
gati della pro-
gettazione ese-
cutiva 

Erogazione dell’anticipazione 
finanziaria ad espletamento 
dei seguenti adempimenti pro-
cedurali: 

Quantificazione 
anticipo 



1.1.2.

1.1.2.Erogazioni successive in corrispondenza dell’emissione degli “Sta* d’Avanzamento 
Lavori”. 

1.1.3.Tali erogazioni potranno riguardare l’importo degli sta* d’avanzamento lavori even-
tualmente integrate da impor* connessi a c.d. “somme a disposizione” che il benefi-
ciario non sarà in grado di liquidare con l’an*cipazione precedentemente acquisita. 

1.1.4.Tali erogazioni, di importo, per ciascun pagamento, non inferiore al 10% del contribu-
to stesso, potranno essere concesse fino alla concorrenza del 90% dell’importo com-
plessivo dell’operazione, al neMo dell’an*cipazione già erogata. 

1.1.5.A seguito della trasmissione del collaudo tecnico-amministra*vo ovvero del cer*fica-
to di regolare esecuzione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del finanziamento 
concesso. 

1.2.PER OPERAZIONI RELATIVE ALL’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 

1.2.1.una prima an*cipazione, alle condizioni e nei limi* previs* dalla norma*va in materia 

progeMo esecu*vo Interni alla P.A.

Prima an*cipazione a seguito della 
adesione al Disciplinare di finanzia-
mento 2%

Successivamente all’aggiudicazione 
della gara d’appalto per lavori   20 %

progeMo esecu*vo esterni alla P.A.

Prima an*cipazione a seguito della 
adesione al Disciplinare di finanzia-
mento

2%

Successivamente all’aggiudicazione 
della gara d’appalto per lavori 30 %

ProgeMo defini*vo   
(solo in caso di ricorso alla 
procedura di “appalto in-
tegrato” nelle faUspecie 
previste dall’art. 59 comma 
1 bis ed all’art. 216 comma 
4 e 4 bis del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.)  

interni alla P.A.  
esterni alla P.A.

Prima an*cipazione successivamen-
te all’aggiudicazione dell’appalto per 
la progeMazione esecu*va e l’esecu-
zione lavori

20%

Seconda an*cipazione a seguito 
della consegna dei lavori 10 %

ProgeMo esecu*vo  Interni alla P.A. 
esterni alla P.A. 

Successivamente all’aggiudicazione 
della gara d’appalto per lavori   20 %

38



Allegato 6 – Manuale per l’AMuazione – Marzo 2019 39

di contabilità pubblica e, comunque, fino ad un massimo del 20% del contributo pub-
blico concesso, entro 30 giorni dalla formale adesione al Disciplinare di finanziamento, 
su presentazione di apposita richiesta da parte del beneficiario; 

1.2.2.pagamen* intermedi, a rimborso delle spese effeUvamente sostenute, di importo 
(per ciascun pagamento) non inferiore al 10% del valore complessivo dell’operazione 
e, in totale, fino a un massimo del 90%, al neMo dell’an*cipazione già erogata, previa 
verifica amministra*va della documentazione di spesa prodoMa che dovrà risultare di 
importo non inferiore al 40% della precedente erogazione concessa; 

1.2.3.saldo, fino ad un massimo del 10% del contributo pubblico concesso, previa verifica 
amministra*va della documentazione di spesa prodoMa, che dovrà risultare di importo 
non inferiore al 40% della precedente erogazione concessa, e della documentazione 
aMestante l’ul*mazione e la piena funzionalità dell’operazione finanziata. 

2. Per l’erogazione della prima tranche di an*cipazione, il Beneficiario dovrà presentare: 
a) la richiesta di an*cipazione redaMa secondo l’Allegato 3 all’Avviso; 
b) [eventuale]. 
Qualora il Beneficiario non sia una pubblica amministrazione, la richiesta di erogazione della 
prima tranche dell’an*cipazione dovrà essere corredata da una polizza fideiussoria di importo 
pari all’an*cipazione, oltre interessi e spese della procedura di recupero, e che deve coprire un 
arco temporale di un ulteriore anno rispeMo alla data di conclusione dell’operazione. In caso di 
proroga concessa per l’operazione, la fidejussione andrà prorogata per pari periodo. 

3. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio dovrà acquisire l’esito posi*vo del controllo 
dell’UMC su tuU gli aU rela*vi alla procedura di selezione e alla successiva fase di adesione al 
Disciplinare di finanziamento, nonché verificare: 
a) qualora il Beneficiario non sia una pubblica amministrazione, la sussistenza delle condizioni 

e dei presuppos* di legge per l’erogazione del contributo finanziario (DURC, an*mafia, …); 
b) il rispeMo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
c) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al cor-
reMo allineamento di Caronte. 

4. La documentazione da presentare per la richiesta delle erogazioni successive di importo (cia-
scun pagamento) non inferiore al 10% e (in totale) fino a un massimo del 90% del contributo 
pubblico concesso, al neMo dell’an*cipazione già erogata, è la seguente: 
a) richiesta di pagamento intermedio secondo l’Allegato 4 all’Avviso; 
b) dichiarazione con cui il Beneficiario aMesta che: 

i. sono sta* rispeMa* tuU i regolamen* e le norme UE applicabili, tra cui quelle ri-
guardan* gli obblighi in materia di appal*, concorrenza, aiu* di Stato, informazione 
e pubblicità, tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

ii. sono state adempiute tuMe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi compre-
se quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché le 
altre disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione ammini-
stra*va, di tracciabilità dei pagamen*, di contrasto alla criminalità organizzata e di 
an*corruzione ex lege n. 190/2010; 

iii. l’avanzamento dell’operazione è coerente e conforme alle previsioni del 
cronoprogramma allegato al Disciplinare di finanziamento; 

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, per*nente e congrua, ed è stata effeMuata entro i 
termini di ammissibilità a rimborso comunitario; 

v. non sono sta* oMenu*, né richies* ulteriori rimborsi, contribu* ed integrazioni di 
altri soggeU, pubblici o priva*, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovve-
ro sono sta* oMenu* o richies* quali e in quale misura e su quali spese); 



vi. sono sta* trasmessi alla Regione i da* di monitoraggio economico,  finanziario, fisico 
e procedurale e sono sta* imputa* nel sistema informa*vo locale Caronte gli aU e 
la documentazione rela*vi alle varie fasi di realizzazione dell'operazione. 

c) Il prospeMo riepiloga*vo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 5 all’Avviso, ar*colato 
nelle voci del quadro economico risultante dall’ul*mo Decreto di quan*ficazione defini*va 
del finanziamento; 

d) documentazione gius*fica*va della spesa; 
e) [eventuale]. 

5. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio  verificherà: 
a) qualora il Beneficiario che non sia una pubblica amministrazione, la sussistenza delle condi-

zioni e dei presuppos* di legge per l’erogazione del contributo finanziario (DURC, an*mafia, 
…); 

b) il rispeMo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
c) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al cor-
reMo allineamento di Caronte. 

6. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la 
seguente: 
a) richiesta di pagamento a saldo l’Allegato 6 all’Avviso; 
b) dichiarazione di cui al precedente comma 4, leM. b); 
c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario: 

i. aMesta che traMasi della rendicontazione finale dell’operazione; 
ii. aMesta il completamento delle aUvità progeMuali è avvenuto nel rispeMo degli 

obieUvi dell’operazione e dell’Azione prefissa*; 
iii. aMesta che l’operazione è in uso e funzionante, come aMestato da idonea 

documentazione probante da produrre contestualmente; 
iv. aMesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini tem-

porali di ammissibilità delle spese dell’operazione e ad essa riconducibili, ma non 
riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggeMo di ulteriori e successive 
richieste di contributo. 

d) cer*ficato di collaudo (per OOPP) o di verifica di conformità (per servizi o forniture), ovvero 
cer*ficato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presuppos* della vigente disciplina na-
zionale; 

e) prospeMo riepiloga*vo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 5 all’Avviso, ar*colato nelle 
voci del quadro economico, quale risultante a seguito dell’ul*mo Decreto di quan*ficazione 
defini*va del finanziamento; 

f) documentazione gius*fica*va della spesa; 
g) [eventuale]. 

7. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà: 
a) qualora il Beneficiario non sia una pubblica amministrazione, la sussistenza delle condizioni 

e dei presuppos* di legge per l’erogazione del contributo finanziario (DURC, an*mafia, …); 
b) il rispeMo della norma*va in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
c) che siano sta* assol* dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al cor-
reMo allineamento di Caronte. 

8. L’intera documentazione di spesa dovrà essere annullata con la dicitura non cancellabile: “Do-
cumento contabile finanziato a valere sul Programma Opera*vo Regionale Siciliana FESR 2014-
2020 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ”. 

Art. 8 - Rendicontazione
1. Il Beneficiario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il sistema di 
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monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, messo a disposizione dalla 
Regione, u*lizzando le credenziali ricevute unitamente alla no*fica del Decreto di finanziamen-
to, ovvero aMraverso l’u*lizzo di apposi* moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione. 

2. TuMe le dichiarazioni previste dal precedente art. 7 per il riconoscimento delle spese e l’eroga-
zione del contributo finanziario devono essere rilasciate dal legale rappresentante del Benefi-
ciario, o da persona da ques* delegata con apposita procura – da allegare in originale o copia 
conforme all’aMestazione – ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 

Art. 9 - Monitoraggio
1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i da* economici, finanziari, fisici e procedurali 

rela*vi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi nel sistema di moni-
toraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte con le credenziali ricevute unita-
mente alla no*fica del Decreto di finanziamento, ovvero aMraverso l’u*lizzo di apposi* moduli 
di modelli messi a disposizione dalla Regione. 

2. Il Beneficiario si impegna a caricare nella sezione documentale del sistema di monitoraggio 
economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte tuU gli aU e la documentazione rela*vi 
all’Operazione, compresa l’intera documentazione gius*fica*va della spesa. 

3. Entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, agosto, oMo-
bre, dicembre), il Beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione i da* economici, finanziari, 
fisici e procedurali rela*vi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, nonché gli aU e la do-
cumentazione progeMuale rela*vi alla stessa, compresa l’intera documentazione gius*fica*va 
della spesa, con le modalità di cui ai preceden* commi 1 e 2, per garan*re alla Regione il rispet-
to degli obblighi e impegni di monitoraggio nei confron* dello Stato e dell’UE. In assenza di 
avanzamento dei da* rispeMo al bimestre precedente, il Beneficiario deve comunque comuni-
care la circostanza dell’assenza di ulteriore avanzamento e confermare i da* preceden*. 

4. Nell’eventualità che per 12 (dodici) mesi consecu*vi non sia stato registrato alcun avanzamento 
della spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle mo*vazioni del 
mancato avanzamento, la Regione, previo invito a oMemperare agli obblighi di cui ai preceden* 
commi 1 e 2, procede alla revoca del contributo finanziario e al recupero delle eventuali som-
me già versate. 

5. La regolare trasmissione dei da* di monitoraggio di cui ai preceden* commi 1, 2 e 3 cos*tuisce 
condizione necessaria per l’erogazione, da parte della Regione, delle quote del contributo fi-
nanziario così come disciplinato dall’art. 7 del presente Disciplinare. 

6. La trasmissione puntuale dei da* di monitoraggio di cui ai preceden* commi 1, 2 e 3, cos*tui-
sce altresì condizione per accedere a eventuali is*tu* premiali previs* da successivi Avvisi, in 
rispondenza e conformità alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

Art. 10 – Modalità di conservazione della documentazione
1. Il Beneficiario è tenuto a conservare i documen* soMo forma di originali o di copie auten*cate, 

in formato cartaceo o eleMronico, su suppor* per i da* comunemente acceMa*, in rispondenza 
agli obblighi di formazione, traMamento, trasmissione e conservazione dei documen* previs* 
dalla disciplina nazionale applicabile al Beneficiario medesimo. Tali documen* sono, inoltre, 
conserva* in una forma tale da consen*re l'iden*ficazione delle persone interessate solo per il 
periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i da* sono rileva* o successiva-
mente traMa*, nel rispeMo della norma*va in materia di tutela della privacy vigente (D.Lgs n. 
196/2003 e s.m.i.). 

2. Il Beneficiario che u*lizza sistemi di archiviazione eleMronica o di elaborazione delle immagini 
(ossia che effeMuano scansioni dei documen* originali e li archiviano in forma eleMronica) deve 
organizzare e garan*re che: ciascun documento eleMronico scannerizzato sia iden*co all’origi-
nale cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo stesso documento cartaceo per produrre docu-
men* eleMronici diversi, ciascun documento eleMronico res* unico e non possa essere riu*liz-



zato per uno scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pa-
gamento deve essere unica per ciascun documento eleMronico. Non deve essere possibile ap-
provare, contabilizzare o pagare lo stesso documento eleMronico più volte. Una volta soMopos* 
a scansione, deve essere impossibile modificare i documen* eleMronici o creare copie alterate. 

3. Il Beneficiario è tenuto a garan*re l’archiviazione dei documen* rela*vi all’Operazione al fine di 
consen*re, anche successivamente alla chiusura dell’Operazione medesima: 
- una chiara ricostruzione dei da* di spesa e dei documen* dell’Operazione; 
- la riconciliazione dei documen* di spesa con ogni richiesta di rimborso. 

4. Come già indicato all’art. 2, commi 10 e 11 del presente Disciplinare, il Beneficiario deve con-
servare e rendere disponibile la documentazione rela*va all’Operazione, nei modi e per le fina-
lità di cui al presente ar*colo, ivi compresi tuU i gius*fica*vi di spesa annulla*, così come indi-
cato al comma 6 dell’art. 7 del presente Disciplinare, per un periodo di due anni a decorrere dal 
31 dicembre successivo alla presentazione dei con* nei quali sono incluse le spese finali dell'O-
perazione completata, nonché deve consen*re le verifiche in loco, a favore delle autorità di 
controllo regionali, nazionali e UE. 

Art. 11 – Controlli
1. La Regione si riserva il diriMo di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportu-

ne, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Operazione. Tali 
verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfeMa esecuzione dell’Operazione. 

2. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza 
della realizzazione dell’Operazione. 

3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispeMo delle discipline comu-
nitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevan*, si procederà alla revoca del 
contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate. 

4. L'Operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggeMa alle verifiche ed agli eventuali col-
laudi tecnici specifici prescriU per legge o per contraMo, in relazione alla par*colare natura del-
la stessa e delle aUvità/progeU ivi previste. 

Art. 12 – Disponibilità dei dati
1. I da* rela*vi all’aMuazione dell’Operazione, così come riporta* nel sistema di monitoraggio econo-

mico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, saranno resi disponibili per gli organi is*tuzionali 
deputa* al monitoraggio e al controllo. 

2. Il Beneficiario si impegna a comunicare la circostanza di cui al precedente comma 1 ai SoggeU 
aMuatori, esecutori a qualsiasi *tolo e prestatori di servizio, fornitori e subcontraen*. 

3. I da* generali rela*vi all’Operazione e al rela*vo stato di avanzamento saranno resi disponibili 
al pubblico. 

Art. 13 - Stabilità dell’operazione
1. Ai sensi e per gli effeU dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Operazione ammessa 

a contribuzione finanziaria, pena il recupero del contributo finanziario accordato, per i cinque 
anni successivi al suo completamento non deve subire modifiche sostanziali: 
a)che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito 
ad un’impresa o a un ente pubblico; 
b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastruMura o 
della cessazione di una aUvità produUva. 

2. Gli impor* indebitamente versa* in relazione all'Operazione saranno recupera* dalla Regione 
in proporzione al periodo per il quale i predeU requisi* non sono sta* soddisfaU. 
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Art. 14 – Varianti
1. Le eventuali varian* in corso d’opera che potranno interessare le operazioni finanziate devono 

fare esclusivo riferimento alle casis*che individuate dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
(Modifica di contraU durante il periodo di efficacia). 

2. Le risorse funzionali ad un eventuale incremento dell’importo lavori discenden* dai “lavori di 
perizia” potranno essere reperite nell’ambito delle somme per imprevis* presen* nel quadro 
economico del progeMo esecu*vo fra le c.d. “somme a disposizione”. 

3. Non potranno pertanto essere ammesse varian* che determinino un incremento del contribu-
to pubblico concesso decurtato dell’ammontare dei ribassi d’asta discenden* dalle procedure 
di evidenza pubblica per servizi di ingegneria ed architeMura e per lavori. 

4. Eventuali economie derivan* dalla mancata realizzazione di lavori o dal mancato u*lizzo delle 
c.d. “somme a disposizione” rientreranno nelle disponibilità dell’amministrazione regionale. 

5. La necessità di introdurre una variante dovrà essere tempes*vamente comunicata dal benefi-
ciario all’Amministrazione regionale e, a seguito del perfezionamento della perizia, il beneficia-
rio provvederà a trasmeMere la rela*va relazione all’UCO/CdR, al fine di verificare la coerenza e 
la congruenza con gli obieUvi, le finalità e le caraMeris*che del progeMo originariamente finan-
ziato. 

6. L’amministrazione regionale provvederà quindi ad effeMuare le necessarie verifiche amministra-
*ve, contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in caso di esito nega*vo di tali 
accertamen*, procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse. 

7. Eventuali proroghe ai termini di ul*mazione dell’operazione indica* nel decreto di 
finanziamento e rela*vo disciplinare risulteranno ammissibili a condizione che: 
a) le mo*vazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni finan-

ziate siano dipese da cause terze dalle funzioni di ges*one dell’operazione in capo al bene-
ficiario; 

b) i ritardi nella fase di esecuzione dell’operazione non incidano, per profili determinan*, sui 
programmi di spesa afferen* all’azione di riferimento del POR e, comunque, non superino  il 
termine di eleggibilità della spesa del Programma Opera*vo. 

8. Le richieste di proroga dovranno pervenire all’UCO/CdR entro un congruo termine dalla 
scadenza dei termini di ul*mazione dell’operazione previs* nel decreto di finanziamento e rela-
*vo disciplinare, al fine di consen*re una aUvità istruMoria che permeMa all’UCO/CdR di de-
terminarsi nel merito entro tali termini. 

9. In esito all’aUvità istruMoria l’UCO/CdR potrà concedere la proroga, ovvero esprimersi con di-
niego aUvando le ulteriori determinazioni consequenziali connesse alle specificità dell’inter-
vento sul quale è stata avanzata la richiesta. 

Art. 15 – Revoca della contribuzione finan-
ziaria

1. Oltre che nelle ipotesi specificamente previste e disciplinate in altri ar*coli del presente Disci-
plinare, la Regione si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Be-
neficiario incorra in un’irregolarità ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013, art. 2, paragrafo 
1, punto 36, oppure in violazioni o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni del presen-
te Disciplinare, nonché a leggi, regolamen* e disposizioni amministra*ve vigen*, nonché alle 
norme di buona amministrazione, nonché nel caso di violazione degli obblighi di cui al prece-
dente art. 2. 

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia, o altro comportamento, il 
Beneficiario compromeMa la tempes*va esecuzione o buona riuscita dell'Operazione. 

3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a res*tuire alla Regione le somme da quest'ul*ma 
erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su con* corren* 
fruUferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tuU gli oneri rela*vi all'Operazio-



ne. 
4. È in ogni caso facoltà della Regione u*lizzare il potere di revoca previsto dal presente ar*colo 

nel caso di gravi ritardi o irregolarità – indipendentemente dalla rela*va imputabilità a colpa o, 
comunque, responsabilità del Beneficiario – nell'u*lizzo del contributo finanziario concesso. 

5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcu-
ne spese richieste a rimborso, queste ul*me resteranno a totale carico del Beneficiario. 

Art. 16 - Foro competente
1. Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Disciplinare, ove la Regione sia 

aMore o convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro. 

Art. 17 – Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni dell’UE
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tuMe le norme applicabili in 

materia, nonché le disposizioni impar*te dall’UE. 
Palermo,    

Per la Regione Siciliana, il Responsabile dell’Azione 
        
     PER ACCETTAZIONE 

  ,    

Per il Beneficiario,    
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ALLEGATO AL DISCIPLINARE 

 

1.Amministrazione responsabile della gestione 

2.

2.Beneficiario 

3.

Ente Regione Siciliana - Dipartimento

Indirizzo (Civico, CAP, Località)

Responsabile della gestione (UCO)

Telefono

e-mail

PEC

Responsabile del controllo (UC)

Telefono

e-mail

PEC

Ente

Indirizzo (Civico, CAP, Località)

Referente dell’Ente

Telefono

e-mail

Referente di progetto (RUP)

Telefono

e-mail

PEC

SEZIONE I 
SOGGETTI   RESPONSABILI  



3.Anagrafica dell’Operazione  

4.

4.Descrizione sintetica dell’Operazione 

 

5.Anagrafica della singola attività/progetto1 

1. Informazioni generali

2.

2.

Codice CUP

Codice Caronte

Titolo Operazione

Settore/i Operazione

Localizzazione
Regione

Provincia/e

Comune/i

Titolo/oggetto

Codice CIG Da compilare dopo la gara

Localizzazione
Regione

Provincia

Comuni
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SEZIONE II 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIO-
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Tipologia dell’attività/progetto Nuova OOPP Ampliamento/completamento OOPP Acquisizione Servi-
ziAcquisto forniture 

3. Descrizione sintetica dell’attività/progetto

 

6.Cronogramma dell’Operazione2 
        Cronoprogrammi da adottare per la tipologia “opere pubbliche”

        Cronoprogramma da adottare in caso di ricorso a procedura d’appalto lavori effettuata su progetto 
esecutivo:

1 

IN IPOTESI DI OPERAZIONE CHE PREVEDE LA REALIZZAZIONE/ACQUISIZIONE DI DIVERSE ATTIVITA’/PROGETTI CON DIVERSE GARE DI OOPP, SERVIZI E/O FORNITURE, RIPETERE 
LE INFORMAZIONI DELLA SCHEDA E DELLE SOTTOSCHEDE 5 PER CIASCUNA ATTIVITA’/PROGETTO DELL’OPERAZIONE, UTILIZZANDO LA CODIFICA PROGRESSIVA 5B, 5C, … 2 

INDICARE I TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE SINGOLE FASI DELL’OPERAZIONE 

* se provvedimento di finanziamento emesso su progeMo esecu*vo valorizzare i campi successivi ad “espletamento procedure d’appalto lavori”. 

Cronoprogramma da adottare solo In caso di ricorso ad “appalto integrato” nei casi previsti dal D. Lgs. 
50/2016:

Step Procedu-
rale

Sotto
scrizi
o n e 
discip
linare 
d i 
finan
ziame
nto

Conferi -
mento 

incarico 
di proget-
tazion e e 

degli 
ulteriori 
servizi di 
architet-
tura ed 

ingegne-
ria (DL, 
Coord. 

Sicurezza, 
etc…) *

Redazione 
progetta-

zione 
esecutiva 

*

Approva-
z i o n e 
progetta-
z i o n e 
esecutiva 
*

Espleta-
mento 

procedure 

d’appalto 
per 

lavori

Conse
gna 
lavori

Esecu-
zione 
lavori

Collau
do 
lavori

Rendiconta-
zione 
finale

Totale 
(mesi)

Tempistica 
massima 
prevista 

(in mesi)

                        SEZIONE III  
                     AVANZAMENTO TECNICO PROCEDURALE



** se provvedimento di finanziamento emesso su progeMo defini*vo valorizzare i campi successivi ad “espletamento procedure d’appalto per progeMazione esecu*va e 
lavori”. 

Cronoprogramma da adottare per tipologia Acquisizione di beni o servizi :

7. Fonti finanziarie dell’Operazione 

8.

8. Profilo pluriennale di impegni e pagamenti dell’Operazione 

S o t t o-
scrizione 
discipli-
nare di 
f i n a n-
ziamen-
to

Redazio-
n e e d 
approva-
z i o n e 
progetta-
z i o n e 
definitiva 
**

Espleta-
mento 

procedure 
d’appalto per 
progettazione 

esecutiva e 
lavori

Redazione 
progetta-

zione 
esecutiva

Approva-
zione 

progetta-
zione 

esecutiva

Conse
gna 
lavori

Esecu-
zione 
lavori

Collau
do 
lavori

Rendicontazione 
finale

Totale 
(mesi)

Tempistica 
massima previ-

sta 
(in mesi)

S o t t o s c r i z i o n e 
disciplinare di 
finanziamento

Espletamento proce-
dure di evidenza 

pubblica per 
l’individuazione del sogget-
to incaricato della fornitura 
del bene finanziato / eroga-
zione del servizio finanziato 

e stipula contratto

Acquisizione beni finan-
ziati / espletamento 
servizi

Verifiche finali sulla con-
formità dei beni/servizi 
acquisiti

Rendicontazione finale Totale 
(mesi)

Tempistica massima 
prevista (in 
mesi)

Quadro finanziario dell’operazione

Finanziamento richiesto a valere sull’azione del POR FESR Sicilia 2014/2020........... €

Eventuale cofinanziamento pubblico a valere su risorse di  cui al  
(indicare 
il canale finanziario in caso di cofinanziamento pubblico)

€

Eventuale cofinanziamento privato (specificare gli elementi sui quali interviene il soggetto 
privato e le modalità di selezione del soggetto mediante la predisposizione di un allegato 
alla presente scheda)

€

Importo totale intervento €

Anno Impegno Previsto Pagamento Previsto

2016

2017

2018

2019

48

SEZIONE IV  
PIANO FINANZIARIO
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9.

9. Categorie di operazione ex art. 8 Reg.es. (UE) 215/2014 

10.

10. Indicatori fisici da PO 

11.

2020

2021

2022

2023

        TO-
TALE

Dimensione                                      
Codice

Campo di operazione

Forme di finanziamento

Territorio

Meccanismi di erogazione territoriale

Obiettivo tematico

Ubicazione

Descrizione 
indicatore

Unità di 
misura

Target 2018 Target 
2020

Target 2023

SEZIONE V 
DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO



 

11. Soggetti responsabili/dedicati all’attuazione dell’operazione 

12.

12. Descrizione dell’organizzazione e delle procedure adottate dal beneficiario 
per l’attuazione dell’operazione 

SEZIONE VI 
CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA

Nome e Cognome Ruolo all’interno 
del 

beneficiario

Ruolo nell’attua-
zione 

dell’operazione

Esperienze/exper-
tise 

precedenti
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Allegato 4 -  Modello per la richiesta di an*cipazione 

OGGETTO: [titolo Operazione] – progeMo a valere sull’Azione  del PO FESR 
2014-2020 CUP    
Codice Caronte    
Richiesta [prima] [seconda] tranche an*cipazione 

Il/La  soMoscriMo/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….) il…………… CF ...........................
Tel 
……………. fax ……………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante del Benefi-
ciario ammesso a contributo con Decreto di [finanziamento] [quantificazione definitiva 
del finanziamento] n. ____del ________         

CHIEDE

l’erogazione della [prima] [seconda] tranche del contributo finanziario a *tolo di an*cipa-
zione pari a Euro , corrispondente al [ %] [ %] del contributo finanziario concesso con il De-
creto di [finanziamento] [quantificazione definitiva del finanziamento] n. del . 
Tale somma dovrà essere accreditata sul c/c          

ALLEGA

In caso di anticipazione da erogarsi a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo:
• Copia dell’aMo di approvazione del progeMo di livello esecu*vo; 

In caso di anticipazione da erogarsi a seguito dell’aggiudicazione dei lavori:
• Copia dell’aMo di approvazione del progeMo di livello esecu*vo (se non già trasmesso

all’atto di una prima richiesta di anticipazione) ; 
• Copia del provvedimento di approvazione dell’aggiudicazione rela*va alla procedura di 

evidenza pubblica per lavori, predisposto ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

In caso di anticipazione da erogarsi per un’operazione attuata con appalto integrato:
• Copia del provvedimento di approvazione dell’aggiudicazione rela*va alla procedura di 

evidenza pubblica per la progeMazione esecu*va e per lavori, predisposto ai sensi dell’art. 
33 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. (per prima richiesta di an*cipazione); 

• Copia del verbale di consegna lavori (per seconda richiesta di an*cipazione); 

DICHIARA

- che sono sta* rispeMa* tuU i regolamen* e le norme UE applicabili, tra cui quelle 
riguardan* gli obblighi in materia di concorrenza, aiu* di Stato, informazione e pub-
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blicità, tutela dell’ambiente e pari opportunità; 
- che ogni adempimento procedurale finalizzato all’aMuazione dell’operazione in ogget-

to è stato effeMuato in oMemperanza al quadro norma*vo tracciato dal D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.;; 

- che sono state adempiute tuMe le prescrizioni di legge applicabili di rilevanza regiona-
le e nazionale; 

- che sull’operazione non sono sta* oMenu* né richies* ulteriori rimborsi, contribu* ed 
integrazioni di altri soggeU, pubblici o priva*, nazionali, regionali, provinciali e/o co-
munitari (ovvero sono sta* oMenu* o richies* quali e in quale misura e su quali spe-
se); 

- che sono sta* trasmessi alla Regione Siciliana i da* di monitoraggio economico, fi-
nanziario, fisico e procedurale e le informazioni rela*ve alle varie fasi di realizzazione 
dell'Intervento nelle modalità e nei tempi defini* dalla Regione. 

COMUNICA

Che tuMa la documentazione rela*va al progeMo è ubicata presso   
e  
che il soggeMo addeMo a tale conservazione è  . 

SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRE-
SENTANTE

Il soMoscriMo dichiara di rendere le preceden* dichiarazioni ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incon-
tro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di aMo falso o contenente da* non ri-
sponden* a 
verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

Luogo, data  

                                                                                        Il Sindaco del Comune di _____________                   

                                                                                                              Firma digitale 
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Allegato 5 - Modello per la richiesta di pagamen* intermedi 
  

OGGETTO: [titolo Operazione] – progeMo a valere sull’Azione  del PO FESR 
2014-2020 CUP    
Codice Caronte    
Richiesta pagamen* intermedi 

Il/La  soMoscriMo/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….) il…………… CF ...........................
Tel 

……………. fax ……………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante del Beneficiario 
ammesso a contributo con Decreto di [finanziamento] [quantificazione definitiva del fi-
nanziamento] n. del          

RICHIEDE
l’erogazione di un pagamento intermedio di Euro ……………………….., pari al % dell’ammontare 
complessivo del contributo concesso e corrispondente: 

- allo stato d’avanzamento lavori n. comprensivo della quota i.v.a.; ..
- a spese per somme a disposizione rela*ve a  comprovate dalle faMure allegate; 
- che il suddeMo pagamento sia accreditato sul seguente conto corrente bancario intestato 

al 

 

A tal fine allega:

- ProspeMo riepiloga*vo delle somme richieste con la presente istanza ripar*te per singo-
la voce di costo secondo lo schema di cui all’allegato 5 all’Avviso di selezione ; 

- Stato d’Avanzamento Lavori n citato nel prospeMo riepiloga*vo delle somme richieste. ..........
- file xml rela*vo alla faMura con annullo apposto con apposita dicitura nel campo “note”; [ov-

vero], 
dichiarazione sos*tu*va di aMo notorio ai sensi del DPR 445/2000, secondo il modello dell’alle-

gato 6.9; 
-  (per richieste di erogazione connesse a somme a disposizione quali, a titolo 

esemplificativo, competenze tecniche per direzione lavori); 
- Modello di rendicontazione delle spese sostenute, redaMo secondo il format allegato 11 

all’Avviso di selezione, comprovante spese effeMuate di importo superiore al 40% dell’ul-
*ma erogazione finanziaria acquisita, corredato dalla documentazione comprovante tali 
spese; 

- Relazione tecnica di sintesi sullo stato di avanzamento delle opere; 
- Altro [specificare eventuale ulteriore documentazione] 

DICHIARA
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- che sono sta* rispeMa* tuU i regolamen* e le norme UE applicabili, tra cui quelle ri-
guardan* gli obblighi in materia di concorrenza, aiu* di Stato, informazione e pubblicità, 
tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

- che ogni adempimento procedurale finalizzato all’aMuazione dell’operazione in oggeMo è 
stato 

       effeMuato in oMemperanza al quadro norma*vo tracciato dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;; 
- che la spesa sostenuta è ammissibile, per*nente e congrua, ed è stata effeMuata entro i 

termini di ammissibilità a rimborso comunitario; 
- che non sono sta* oMenu*, né richies* ulteriori rimborsi, contribu* ed integrazioni di 

altri soggeU, pubblici o priva*, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero 
sono sta* oMenu* o richies* quali e in quale misura e su quali spese); 

- che sono sta* trasmessi alla Regione i da* di monitoraggio economico, finanziario, fisico 
e procedurale e le informazioni rela*ve alle varie fasi di realizzazione dell'Intervento nel-
le modalità e nei tempi defini* dalla Regione. 

COMUNICA

      Che  tuMa  la  documentazione  rela*va  al  progeMo  è ubicata presso   
e che il soggeMo addeMo a tale conservazione è  . 

SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

      Il soMoscriMo dichiara di rendere le preceden* dichiarazioni ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incon-
tro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di aMo falso o contenente da* non ri-
sponden* a verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

Luogo, data …………………….  

   Sindaco del Comune di__________ 
                                                                                                                              Firma digitale
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Allegato 6- ProspeMo riepiloga*vo delle spese sostenute, ar*colato nelle voci del quadro 
economico risultante dal Decreto di finanziamento o quan*ficazione defini*va del finanzia-
mento ai fini dell’erogazione dei pagamen* intermedi 

OGGETTO: [titolo Operazione] –a valere sull’Azione  d e l P O F E S R 
2014-2020 CUP    
Codice Caronte   
ProspeMo riepiloga*vo delle spese sostenute 

Il/La  soMoscriMo/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….) il…………… CF ...........................
Tel 

……………. fax ……………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante del Beneficiario 
ammesso a contributo con Decreto di [finanziamento] [quantificazione definitiva del fi-
nanziamento] n. del          

DICHIARA 
- che le spese sostenute e rendicontate sull’Operazione in oggeMo sono riportate nel pro-

speU riepiloga*vi riporta* di seguito e ammontano a Euro ; 
- che le spese rendicontate sono corredate da documentazione gius*fica*va completa e 

coerente, ai sensi della norma*va nazionale e comunitaria di riferimento; 
- che le spese rendicontate sono ammissibili, per*nen* e congrue e sono state sostenute e 

quietanzate nel periodo consen*to dal Programma; 
- che le spese rendicontate sono riferibili alle *pologie di spesa consen*te dalla norma*va 

comunitaria e nazionale di riferimento e per quanto previsto dal Programma, dall’Avviso 
pubblico di riferimento e dal Disciplinare di finanziamento acceMato con formale adesio-
ne a mezzo di ………; 

- che le spese rendicontate corrispondono specificamente ed esclusivamente ai cos* sostenu* 
per la realizzazione dell’Operazione; 

- che sulla documentazione contabile di spesa è stata apposta la dicitura “Documento 
contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Siciliana FESR 
2014-2020 ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ”; 

- di aver rispeMato l’incidenza percentuale delle spese rela*ve all’Operazione e che le stes-
se sono coeren* con quanto indicato nel quadro economico risultante dal Decreto di [fi-
nanziamento] [quantificazione definitiva del finanziamento] n. del ; 

- di aver provveduto al caricamento nel Sistema Informa*vo Caronte di tuU i gius*fica*vi di 
spesa rela*vi all’Operazione; 

- di rendere la presente dichiarazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e di essere con-
sapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace e di esibizione di aMo falso o contenente da* non più risponden* a verità. 
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ProspeMo riepiloga*vo generale per Acquisizione Beni/Servizi: 

    *indicare, le voci di costo nelle quali è ar*colato il bene/servizio oggeMo di finanziamento 

Quadro 
econo-
mico

Importo am-
messo a 
fnanziamen-
to

Importo dispo-
nibile a seguito 
delle procedure 

di evidenza 
pubblica

Spesa effet-
tuata e 

rendicontata 
al 01/01/01

Richiesta di erogazio-
ne intermedia

N. Voci di 
costo *

Importo richiesto

1

2

3

n.

Totale 
operazione

0 0 0 0
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ProspeMo sulla rendicontazione delle spese (Per Opere Pubbliche/Acquisizione Beni e Servizi): 

Luogo, data 

  Il Sindaco del Comune di__________ 
                                                                                                                              Firma digitale 

Voci di costo Estremi docu-
mento

Descrizione spesa effet-
tuata

Im-
porto 

(€)

Importo 
totale 
voce di 
costo

Indicare 
codice voce 
di costo fra 
quelle pre-

senti nel 
prospetto 

riepilogativo 
generale (ad 
es. per lavori 
andrà indica-

to n. 1 e n. 
2)

Indicare gli 
estremi del do-

cumento giustifi-
cativo della spe-
sa (ad esempio 

fattura n ..............
del 

........... ) che 
dovrà essere 
a l l e g a t o a l 
presente mo-
dello

Indicare le specificità della 
spesa rendicontata (ad 

esempio IV SAL, progetta-
zione definitiva, etc…);

Indicare l’im-
porto della 

singola spesa 
oggetto di ren-
dicontazione

Indicare l’importo complessivo 
rendicontato nell’ambito della 

voce di costo

TOTALE SPESA REN-
DICONTATA

€

ULTIMA EROGAZIONE FINANZIARIA ACQUISITA DALLA 
REGIONE SICILIANA

€

Percentuale spesa rendicontata/ultima erogazione finanziaria 
acquisita

€  (> 40% importo 
ultima erogazione)
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Allegato 7 - Modello per la richiesta del saldo 

OGGETTO: [titolo Operazione] – progeMo a valere sull’Azione  del POR FESR 
2014-2020 CUP    
Codice Caronte    
Richiesta saldo 

Il/La  soMoscriMo/a  …………………….  nato/a  a  ………………………  (….) il…………… CF ...........................
Tel 
……………. fax ……………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante del Beneficiario 
ammesso  a  contributo  con  Decreto  di  quan*ficazione  defini*va  del  finanziamento  n.     
____del___________             per un importo del contributo pari a Euro    

                                        RICHEDE 

- l’erogazione della quota di saldo pari ad euro , ............................
- che il suddeMo pagamento, richiesto a *tolo di saldo sia accreditato sul seguente conto 

corrente bancario intestato al    

A tal fine allega: 

- ProspeMo riepiloga*vo delle somme a saldo richieste con la presente istanza ripar*te per 
singola voce di costo secondo lo schema di cui all’allegato 7 all’Avviso di selezione ; 

- Stato finale dei lavori citato nel prospeMo riepiloga*vo delle somme richieste. 
- file xml rela*vo alla faMura con annullo apposto con apposita dicitura nel campo “note”; 

[ovvero], dichiarazione sos*tu*va di aMo notorio ai sensi del DPR 445/2000, secondo il mo-
dello dell’allegato 6.9; 

- (per richieste di erogazione connesse a somme a disposizione quali, a *tolo esemplifica*-
vo, competenze tecniche per direzione lavori); 

- Modello di rendicontazione delle spese sostenute, redaMo secondo il format allegato 11 
all’Avviso di selezione comprovante spese effeMuate di importo superiore al 40% dell’ul*-
ma erogazione finanziaria acquisita, corredato dalla documentazione comprovante tali spe-
se; 

- Cer*ficato di Collaudo o di regolare esecuzione (a seconda dell’opzione adoMata dall’am-
ministrazione in relazione alla soglia finanziaria dell’intervento) ; 

- Dichiarazione aMestante la piena funzionalità dell’opera; 
- Altro [specificare eventuale ulteriore documentazione] 
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                               DICHIARA 

Ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

- che le aUvità realizzate alla data di ul*mazione dell’operazione sono conformi a quanto 
dichiarato nell’istanza di contributo finanziario, nonché all’Operazione ammessa a contri-
buto finanziario con il provvedimento di finanziamento n.        del  per 
un ammontare finanziario pari a    

- che la tempis*ca di ul*mazione dell’Operazione è coerente e conforme con le previsioni 
indicate nel Disciplinare soMoscriMo in data  ; 

- che ogni adempimento procedurale finalizzato all’aMuazione dell’operazione in oggeMo è 
stato effeMuato in oMemperanza al quadro norma*vo tracciato dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;; 

- di acceMare i controlli che la Regione Siciliana e/o soggeMo da essa indicato, nonché i fun-
zionari autorizza* della Comunità europea e i loro rappresentan* autorizza* riterranno op-
portuno effeMuare; 

- di impegnarsi a conservare e mantenere la documentazione di spesa per un periodo di die-
ci anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei con* nei quali sono 
incluse le spese finali dell’Operazione completata; 

- la propria più ampia disponibilità e collaborazione a fornire estraU o copie dei suddeU do-
cumen* alle persone o agli organismi che ne hanno diriMo, compresi il personale autorizza-
to dell’Autorità di Ges*one, dell’Autorità di Cer*ficazione, e dell’Autorità di Audit, nonché i 
funzionari autorizza* della Comunità europea e i loro rappresentan* autorizza*; 

- che sono state rispeMate tuMe le prescrizioni di legge nazionale e regionale, in materia di 
contrasto al lavoro non regolare, nonché le altre disposizioni nazionali e regionali in mate-
ria di trasparenza dell’azione amministra*va, di tracciabilità dei pagamen*, di contrasto alla 
criminalità organizzata e di an*corruzione ex lege n. 190/2010; 

- che non sono sta* oMenu*, né richies*, ulteriori rimborsi, contribu* e integrazioni di altri 
soggeU, pubblici o priva*, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono sta* 
oMenu* o richies* quali e in quale misura e su quali spese); 

- che sono sta* trasmessi alla Regione Siciliana i da* di monitoraggio economico, finanziario, 
fisico e procedurale e sono sta* imputa* nel sistema di monitoraggio economico, finanzia-
rio, fisico e procedurale SIURP gli aU e la documentazione rela*vi alle varie fasi di realizza-
zione dell'Operazione; 

- che l’Operazione è in uso e funzionante, come aMestato dalla documentazione allegata; 
- di aver adoMato e di mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione con-

tabile adeguata per tuMe le transazioni rela*ve al finanziamento concesso; 
- di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammis-

sibilità delle spese dell’Operazione e ad essa riconducibili, ma non riportate nella rendicon-
tazione finale, non potranno essere oggeMo di ulteriori e successive richieste di contributo; 

                                    COMUNICA 

Che tuMa la documentazione rela*va al progeMo è ubicata presso   
e  
che il soggeMo addeMo a tale conservazione è  . 

         SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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Il soMoscriMo dichiara di rendere le preceden* dichiarazioni ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incon-
tro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di aMo falso o contenente da* non ri-
sponden* a 
verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

        Luogo, data 

  Il Sindaco del Comune di__________ 
                                                                                                                              Firma digitale 
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